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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 38 DEL 28.12.201°3
OGGETTO : PARCO FLUVIALE FIUME “VERIY : DISCUSSTIONE B
DETERMINAZIONT.

L’'annc duemiladiciannove,il giorno ventotto del wmese di
dicembre, alle ore 18.30, in prosecuzione, nella sala delle |
adunanze del Comune, si €& riunito 11 Conesiglic Comunale,
convocato con appositi avvisi recapitati nei modi e termini-.
di legge e regolamento, in sessione straordinaria, di prima
convocazione: La seduta & pubblica. e

Alla dlscu551one del puntoc all’odg risultano presentl/as”“
i Seguentl Slgnorl Conszgllerl =

N.O S

RD. COGNOME E NOME ' CARICA

1 | BRUNO FRANCESCO Sindaco - Pre51dente
2 | RUNCOC NELSON Consigliere:
3 | CARNEVALE DANIELE Consigliexre: -
4 | CURCIO FRANCESCA Con51gllere
5 PROVENZANO LULGIT

6 BRUSCO GIULIO

7| ARLTIA GIOVANNL

8 STANCATO RAFFAELE

9 PELLEGR INO GIANCARLO

10 | SURIANO OLINDA

FURGIUELE ALESSIO




Il Sindaco introduce 1’argomento ponendo all’attenzione
del consiglio la proposta che 11 WWF porta avanti da
svariati anni che & guella di istituire un parcc fluviale
lungo 1l Torrente Veri di Belmonte Calabroc. Questo
Torrente ha la peculiarita di rientrare tuttc nel
territoric belmontese dalla foce, Monte Cocuzzo, da dove
nasce fino alla foce 11 Mar Tirreno. Tale caratteristica
va a rappresgentare un corridoio biclogico che collega due

siti di interesse comunitario (SIC): sgcogli Ischia -23m
fino a Monte Cocuzzo ocltre 1400. L’ Associazione
ambientalista da anni organizza escursioni lungo 1’asta
fluviale dove sSOno state individuate altre

caratteristiche di pregio tra cul emerge 11 Castagno
Magno, gia inserito nei monumenti alla natura. Tale
castagno ha una circonferenza di  oltre sette metri.
Attualmente in sofferenza perche_aggredlto dal VlSCth
la proposta e degna d1 1nt@_@53@;01tre_che per 1 fini
ambientali €. spendLblle an flnl turlstlc1 = ‘di promozione
del territorio. Invita. ad 1nt@rvemlre a’illustrare la
proposta 11 rés onsablle WWF Francesco Saverlo Falgetti.
Francesco Saverlo Falsettl 1n121a ll uo  intervento
rlngr321ando l Ammlnlstra21one 'tutta per l interesgse
mostrato HEl confrontl della proposta __Indl ‘espornie 1

punti- dl forza dell’lnlzlatlva secondo- lar rela21one

"allegata S
Iil: Slndaco chiede di intervenire al dr Nicola Cantasano,
' éocente_ universitaric, = esperto con riconoscimenti

- mondiali, tra cui 1'Accademia dei Lincei, riguardo lo
studic effettuato per conto del CNR di Cosenza. sull asta
‘fluviale del Torrente Veri. '

il ‘dr. Cantasano evidenzia che lungo il fiume in esame
egiste 0 & presente una straordinaria flora e fauna che
risultano ben conservate anche perche tutto il sito é
incontaminato in quanto inaccessibile a nessuno tranne
che alle persone. Evidenzia che 11 Torrente Veri ncn va
mai in secca, in gquanto nasce al piedi del monte Cocuzzo
da “polloni” che lo vanno a caratterizzare come un fiume
sorgente a cul durante i periodi invernalli gi aggiunge
l'acqua meteorica. Il dr. Cantasano sottolinea il valore
della tutela ai fini scientifici. Al riguardo fa annotare
che un suc studio sul Verli €& gtato premiato con un
Manifesto Unico nell’annc mondiale dell’acqua, sia per la
valenza dello studico, ma anche per la valenza delle
peculiarita di guesto ambiente fluviale.

I1 &8indaco ringrazia 11 prof. Cantasano per 11 suo
qualificato e prezioso intervento.
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Cons. Suriano: gi dichiara favorevole alla proposta che
da sempre ha ritenuto valida per Belmonte evidenziando
che la proposta pud essere utile anche ai fini del
controllo del territorio in relaziocne ai disequilibri che
una fauna incontrollata péone (cinghiali). Inoltre &
necessario un coinvolgimento delle persone che per varil
motivi hanno interesgse e potrebke egssere vista,
l'iniziativa, come un limite alla fruibilita del
territorio, anziché una opportunita.

-~iL~CQ§SiGLIO;COMUNALE

Sulla scorta degll lnterventl come sopra riassunti;

Ritenuta accoglzlblle la proposta progettuale del WWE
finalizzata ad! Istltulre un: Parco Ccomunale Fluviale nel
Fiume Veri di Belmonte Calabro

Che la proposta degll ambientalisti propone di costituire
il Parco Fluvzale del Fiume Veri, che rappresenta un
corridoio blologlco tra due Siti SIC (Scogli di Isca e

Monte Cocuzzo) unico in Calabria, nel quale trovano
ospmtallta ‘una straordinaria e variegata gquantita di
flora e dl fauna includenti specie di pregio da
tutelare :

Che tale ba01no idrografico, rappresenta una cerniera
blologlca ey - permette inoltre, di congervare  una

blodlver51ta su due ecosistemi (meontano e marino) ;
Che. quanto SOpra rappresenta una eccezlionale condizione
amblentale__mche necessita di eggere protetta e
'Vélorizzata;"“
Che lo ‘strumento pit efficace per raggiunger detti
obiettivi & costituito dalla istituzione del Parco
rluviale il quale &:
- Presidio a difesa dell’ecosistema di acqua dolce;
- Avvio di una diffusa rinaturalizzazione fluviale
volta a recuperare la capacita di ritenzione delle
acque 1n montagna e collina, a prevedere aree di
esondazione naturale, a ripristinare la vegetazio-
ne ripareale e 1'/incremento delle catene trofiche.

Considerato che, l'Amministrazione Comunale €& particolar-
mente 1lnteregsata a promuovere la tutela dell’area da in-
dividuare come Parco Fluviale, in qguanto 1l territorio
presenta importanti emergenze dal punto di vista ambien-
tale;
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Che 1’'Amministrazione. Comunale, con 1’istituzione di un
Parco Fluviale, cheVViéQQ"presentato, oggi, come Parco
Comunale, in un futuro prossimo aspira a rientrare nei
siti di eccellenza Regionale che, per 11 territorio e per
la Calabria tutta, deve fornire un‘occasione di crescita
economica con la possibilitd di promuovere nuocove attivita
legate al turismo, all’ambiente, ed aili beni culturali,
nonché di tutela della biodiversita;

Che tale individuazione non pregiudica nessun altro inte-
resse considerato che 1l'asta fluviale interessata ricade
interamente nella: ‘proprieta demanlale e nella tutela gia
previgta dalla Legge Galasso.

Ritenuto che 1’Istituzione del Parco potrad contribuire al
rafforzamento della rete ecologica Regicnale e
Provinciale, - nonché . migliorare la fruizione del
territorio in senso moderato, tutelando 1’identitcd e la
valorizzazioné ambientale, anche in chiave economico-
produttiva ecocompatibile e di opportunita per le future
generazioni con 11 fine di innalzare sempre la gqualita
della vita; :

Che 17idea portante' é guella di privilegiare la wvalenza
ambientale e, per la con51stenza. progettuale e per la
ricaduta sul terrltorlo ‘congentira di gtrutturare una
poten21a11ta turlstlca dl quallta dove non necessita di
inventarsi nulla,:atteso che le risorse naturali sono gia
patrimonio di tuttl noi,

Acquisiti 1 pareri di 1egge

Viste 1le dlSpOSlZlOHl di legge 1in materia ed in

particolare: e
- La dlrettlva del Consiglio BEuropeo del 21 maggio
1992 -“Cbnserva21one degli habitat  naturall e
seminaturali e ~della flora e della fauna
selvatiche”, wdetta Direttiva "Habitat®”, e la
Direttiva “Uccelli” che costituiscono i1l cuore
della ~politica comunitaria in materia di

conservazione della Dbiodiversita e sono la base

legale su cul si fonda Natura 2000.

- 11  regolamento d.p.r. 8 gettembre 1997 n. 357,
modificato ed integrato dal d.p.r. 120 del 12
marzo ~ 2003 - di  recepimento della predetta =

direttiva;
- la L. 6.12.1991,.1n. 394;
- & L.R. n. 10 del 14.7.2003;

Su 10 Consiglieri presenti e wvotanti, ad unanimitd di
voti favorevoli, resi per alzata di mano;
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DELIBERA

1.La premessa, con ¢gli interventi riassunti, formanc
parte integrante e sostanziale del presente atto e
qui si intendono fatti propri ed approvati;

2.Di istituire, per guanto di competenza, 11 Parco

Fluviale dencminato “Parco Torrente Veri”, quale area
fluviale, dal punto in cul nasce (Monte Cocuzzo),
fino alla foce (Tlrreno),_“, .. Cche pregenta

caratteristiche tali da costltulre un  sistema
omogerneo, caratterlzzato fdalla presenza di specie
animali e blotopl di interesse
' _educatlvo e ricreativo,

' w*jartlst1c1 e sociali;

: aguérdla della biodiversitad e di

Sl legislazione richiamata in

"97 Q1are riguardo alla Direttiva

""'(inserimento) nei progetti,a

¢ il detto Ente sovraordinato

- labo”are gempre ail sensi e per gli effetti
i t _eglsla21one UE, Statale e Regionale;

;fétsﬁabilire che la superficie dl_ma551ma
arco - Torrente Veri €& quella indicata’ nelle
etria allegate. '

lonszderar@ parte integrante del presente atto,
la're1321one del WWF; '

Jestratto dal Volume VIII® Giornata-_ Mdﬁdia1e
“dell’Acqua “Acgue Interne 1in Italia: ‘Uomo e
Natura” dell’Accademla dei Linceil, 2009;: :

Planimetrie;

Veri, Belmonte Calabro.

6. Con succesgiva, separata, unanime e favorevole

presente atto immediatamente eseguibile.

Pag. 6di8

Progetto Parco Marino - Costiero del Torrente“

votazione, resa per alzata di mano, di rendere il




PARERT

OGGETTO: PARCO FLUVIALE FIUME
DETERMINAZIONI.

“VERI™ : DISCUSSIONE E

PARERE SULLA REGOLARITA TECNICA
(art. 49, co. 1° del D. Lgs.
18/8/2000, n. 267)

Favoreveole

i ~ Contrario

Belmonte Calabro addi

PARERE SULLA RECOLARITA CONTABILE
(art. 49, co. 1° del D. Lgs
18/8/2000, n. 267)

7 Favorevole -

i Contrario.

Belmonte Calabro addi

3ILE DEL II° SETT.

ATTESTATO DI COPERTURA%

{art.49,¢8.1° D, Lgéy'ﬁ. 287/2000y 7 7
VISTO: attesta  la
copertura Ainanziaria della
spesa di/” con

imputaziqﬂ% della  stessa  sul
Seguent?/ intervento di bilancio
cap.

Belmonte Calabro addi

FINANZIARIA - .| ..

oLl Regponsabile  del Servizio
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CRLA/CALADRIA
sede di L OFRIER

Foce Torrente VERI

Belmonte Calabro

Proposta di rinaturalizzazione area di foce con tﬁmiﬁche di

- @

ingegneria naturalistica

Lonsulenza

Geol, Carmine NIGRO
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Seziong Interegianaiz 5 J'Ci‘UA/m Lagnea
sede df LOEENIR

’ambiente
La foce del torrente VERE

Una spizegla & une Tooe sono un insieme di Tatlor! naturali, acqua dolce&salata, sabbis, plante, scle, terra ¢
altro ancora, le uniche cose che non dovrebberc esserci sono il cemento, Vasfalto, | massi ciclopicl, ma
sepratiutto non dovrebbe esserci nessuna interferenza di guesti materiali con gli elementl naturali. Dire
basta alle apere di difesa costiera con opere in cemento o con massi non @ Tacile, come demolire non 2
possibile, tropoi sono gli Interesst sociali ed economict che si affidano 3! nostro tratto di mare. Negli anni &
stato speso molio e sl spenderanno ancorz ingentl riscrse economiche per garantire uno scampolo o
stagione estiva, attesa sempre con meno speranza dagll operator turisticl. Massi su massi ed I mare 30 Tz
giogo di essi e di nol,

i danio & fatto e non serve demolire a meno di un amblente veramente irrecuperabile, molte sono opers
ancora limitate e che se integrate nelfambiente possono “assorbirsi”, incapsuiate come fanne le apl che
sigiitano con fa propoli gl agenti esternd che non possono rimuovers ricostruendo intormo ad essi Velvears.
RBlassime resilienza poessibile ed & guesto Nimpulso che ha gensrato Vides progetivale del “Parco Marino-
Costiero “Scoglh di isca” dove il Flume Veri sfocia, proprio nella zona prospicients i1 SIC Seogli di isca”, con i
guale possiamo ritrovare un nuovo punto di ecuilibrio tra guanto fatto ¢ una nuove idea di
rinaturalizzazione. Vogliamo provare 2 elaborare un processo naturale che meglio alutl la rigenerazione
ambientale delfarea,per progetiare la nuova “resilienza possibile” stiraverso un processo virtuoso df un
“Campo Didattic” prodromo del pil ampio obiettive dal parce maring costiere. Intervent! di
rinaturalizzazions, per processi ambientali distinti determinegranno | molteplici obiettivi proposti nel
presente progetio.




Sazione interegionple SILIA/CALABRIA
sede di Lpmenzs

Vintervento dal punto di vista dregeoiogicn e naturalistico deve garantire la fruibilitd e la naturalizzazione
dei sito nell’ottica della massima resitienza possibile, allo scopo sl perseguiranns | seguenti obiettivi:

= Analisi dell’ hobitat marine-costiero emerso ¢ sommerss {scheda Al

2 Adeguata difess idrogeologica del litorale in un punto singclare, per la prevenzione di ulierion
dissesti idrogeclogici & dei fenomeni erasivi per ogni singolo ambiente rilevato (Scheda B);

¢ Mon costituire ylteriore fattore di impatio, al fing di non pregiudicare la gualita dell’ habitat locale;

& Risultare in sintenia con Vamibbente clroostante, mediznte adozione di specifiche tecniche i
Ingegneria Maturalistica, nonché di elemeanti e forme proprie della zona;

e Consentire Iz formazions teorica e pratica preliminare di personale forestale ed § volontari WWE, di
altre Associazioni e degll studenti universitarl specializzati nonché specializzanti che potranno
essere attori principali oltre che fautori di “un altre” futurg;

s Recupero e tutela di twile quells vegetazioni sponianee tipiche del trafto di costa interessato
(Giglio di mare, Vilucchio Marittimo, Ammophila Arenaria, Scolymus hispanicus, Eryngium
maritirowm, Medicage marina e tante alire vegetazioni tinicha deil’habitat nellareale dal veri,

Tecniche proposte

Cantiere didattico {Tecnic! forestali, operatori naturalistici, studenti universitari, ecc.)

Le Tecniche di Ingegneria naturalistica pravedonoe PVimplego di materiall naturali preferibilmente autoctoni
o guantomeano di scarso ¢ nullo impatto ambieniale.

Tra ie opere di difess naturali che si possono reslizzare nell’area della foce del Flume Verl o sono interveni
i mantenimento dell’zttuale arenile a mezzo di geotassili, operein legname o mass! diversamente dislocat
e principaimente ripristini vegetazionali e per laduna, guasi totalmente obliterata, sono previsti interventi
di consolidamento & mezzo di viminate o palizzate eripristini vegetazionall {vegetazione colonizzatrice e
schermantel. Posso preveders], nei casi oriticl, paiificate in legname, schermaturs con paleria e palizeata,
rivestimenti conbiostuole, stabilizzazion! & riempimenti in sacchi &1 juta. Uinters area sara interessata daila
messs a dimora di specie erbacee & arbustive autocione, coinvolgendo specifici operatort {vivaisti
ambientali) presenti sul territorio regionale.

interventi spondali sul torrente Vere sempre con consolidate tecniche di LN, determineranno condizioni di
fruibilita del sito, con percorsi didattici/naturalistici fiume-foce-mare integrati con le attual iniziative i
gscursionismo torrentizio dello stesso Vere.




7 wg SICHLIA/CALABRIA Archeociub d*Italia
sede di LOSBNZE &.F.3

Gestione

La buona pratica gestionale di ambienti marini costieri non pud esimersi dal coinvolgimento degli operatori
economici che interessano il dato ambiente. Tale interesse & visto come opportunita ulteriore per la riuscita
del progetto. Preservare un parcoe in un ambiente a forte dinamismo come guello marino costiero,
prossimo ad una foce, & una vera e propria scommessa, il monitoraggio e gli interventi puntuali in
emergenza devono essere pratica guasi quotidiana o quantomeno a seguito di ogni eveato meteo-marino
significativo. A tale impegno sono chiamati tutti gli operatori in causa che regoleranno le proprie attivita
stagionali in funzione di un autoregolamente elaborato nel rispetto dell’ambiente naturalizzato.

Una gestione autoctona che si arricchisce con opere naturalistiche sempre pill ampie per effetto di ripetute
“lezioni” di I.N. Costiera, sviluppate dalle associazioni convenute le quali avranno a disposiziona un verg e
proprioc campo didattico per lo sviluppo dei propri interessi associativi (Ingpgnena Naturalistica,
Vaijorizzazione Paesaggistica, Biologia marina-fluviale, ecc)

La fase gestionale dovra includere altri e numerosi programml gestm da entl pubblrca scuole Universita
che potranno vedere nel “Parco maring-costiero del Vere! un opportumta per programml e corsi di
“educazioné ambientale”, “tecniche di monitoraggio marino- cost;ero ecc i :

Partner: comune di Belmonte Calabro, C.EA.M. " Scogli di Isca ” WWF'Cai'abfi'aéC_E_fra,: Pro- % .
Loco Belmonte Calabro, UNPLI Regione Calabria, Assessorato Ambiente Rég’ione Calabria'

Assessorato Attivita culturali, Universita e ricerca Regione Ca[abna Provmma di Cosenza C N R
Universita della Calabria.

Costi: pergliinterventi previsti secondo le priorijc?a evidenziate e le necessita elencate, nel

rispetto delle azioni da coardinare e soddisfare, defl'intero programma e piano di conservazione,

tutela e sviluppo, saranno quantizzati in base al tipo di intervento previsto




e SICILE4/CALABRIA
sade di donsenya

SCHEDA A - ANALISI PRELIMINARE

CARATTERISTICHE ELEMENT! FIMALITA METODI
GEMERALL
Linguadrameanto terriorigle deilares | Dieth
rappresenta la base su oui progetiare; esso | Sirumentali
comprende  Yambienle costiero smerso & | Indiret
Rilisvo sormmerso alio scopo di valutare quali siano gl | Ricerche
topografico slementi cha interferiscono sufla | fonti
Rilievo naturalizzazione de silo e che incidenza | siorche
CEOMORFOLOGICHE gegépgi‘c;o hanno sui rend evolutive. Risultano importantt | Analitici
Rilievo i rilievi topografic, il computo delle superfici | VAS
geomorfologico | impermeabilizzate, linfillrazione efficace, e
Rillevo carstierstiche lto-siraligrafiche, ¥ grade o
drogeologico | conservazions delle morfo sirutiure 2 i ogni
altro siemento specifico di sito come e opers
antropiche di difesa costiera, | rilevall stradal,
80,
Lz valutazione del grado nuinzionale del suclo | Direth
& alla bhase degh intervent di rivegetazione i | Strumental;
Riliavi i cui  successo  dipende  sopratiulio dalla
CAMDO definizione del tpo di suclo. | processi | Analitic
PEDOLOGGICE biotecnici ohe s vogliono  istaursre | Laboratorio
necessitano di informazioni sulla pedogeanes
de: suoll sllo scopo di favorire 1o sviluppo
deilhabitat che si vuole creare e ridurre al
massimo e atlivita di manuienzione.
- Gl effeltt del molc ondoso & walutazione | Indireth
Anaisi dellenargia che sl irasferisce sulia costa, sulle | Acquisizion
GLIMATICI statistiche dia one st 4 Suiia Costa, sule | Acquisizion
METEO-MARINI Shudio del opers ﬂpreesssteniu_ e sl ampaen?e geo- | & dali
moto ondaso gedm!agaca._ C%assaﬁcazuone a ciimatica per
inquadrare o sviluppo vagetazionals
Classificazione delfHabitat 4di silo, emersg e | Direltd
SOMIM&rso, definizions dei principali | Shumentali
raggruppamentt vegstali del loro grado di
salute & di conservazions, individuazioni delle | Analitici
specie maggiormeante resistentl e utilizzabili | Laboratorio
VEGETAZIONALE Rilisvo di per g%i scmpi di progeﬁt@, capacité di
CAMPD muolliplicazione, propagazions, resistenza |
rusticia & adattabilita; definizione
deilevoluzions spazic-lemporale
delfecosistema con un KONea S8S0CIAZIONS
delle spacie vegetali;, rlevamento si specie
alizne.
FAUMNISTICH Osservazions | Classificezione micre e macre  fauna | Diretl




gy
o

& rillavo di
CATDS

fondamentale per definire o stato d'equilibrio
dell ambiente nalurale

Sezione inleregionole SICILIA/CALASRIA
sede of Lesmngg

néi?’éﬁi

Ricerche
o
storiche
SCHEDA B — AMBIENT! IN ESAME
AMDBIENTE | PIANTEMANUFATTI PROTEZIONE MANUTEMZIONE
Posidonia Da frangenti da caduta Nessuna
La posidonia spiagoiata & efficace per | "Plunging breaker
dissipare lenergia def moro ondoso Generati da onde medizmente basse | E possibile effetiuare
Melffambients di bathigia infervent di | che sl innalzano soltocosta in presenza un parziaie
mitigazione del fenomenc erosivo con | di gradientl batimelricl non regolar 2 &l | ricoprimenio nelle arse
opere rigide dsullann vani e per 10 nil | abbaitono nprovisaments sulls balneari
dannost, con aumento dell'erosions ¢ con | spiaggia racchiudendo una tasca d'aria
il depauparamento delfambiente | in un  condesto 4 forle  energia, Divieto di pesca &
coshiers. Determinano fenomeni di scalzamento sirascico
Aattiai if fenomens doved perianio  essere | 8l piede, erosione 2 aumenio delis
igia . e L . .
cortenuio nella zona  sommersa, | pendenza del profilc di spiaggia. Con | Divieto di ancoraggio
conrfrollande i gradienti batimetric! @ nella | onde medic - alte 3 hanno frangent libaro
zong della duna embrionale (primo fronts | che  rsalgone e batligia  "Surging
di difesa) e dells duna s.s barrfiera | breaker”. In isle contesto per profill di
efficace contro Perdsiona. splaggia  dpidi, possone  generars
fenomeni di “rip ocurrenies” che &
raducono in “focus erosivi’ capac di
interessare ambientl di relo spiaggia,
grosione diffusa e scalzamenio dslle
opere rigide di difesa costiera.
5 rilevance  plante  esitamameienizs | Da frangente a versamento Massuna
speciglizzate, a ciclo breve iIn prossimild | “Spiting breaker”
del marg, stagionali & perenne nelle zons Eacluders ogni azionsa
e ordoni prima deita {!una?.ﬂ Feapm@n@ v:,heﬂ 8l maﬂifeﬁa" ﬁsj MECCANICS ;ﬁ% “p}éiiiura
dunali i?avaistre!io marittimo mmsm_ndema di un profilo “esjwe” della spiagols
Dung Sparto pungente delia spiaggia e generaio da onde “alte
embrionale Gs’ammacee psammqﬁia DErenng oon wasporto ga&ﬁq:a dalle bamre
miotile Favorire tele vegetazions produce di fallo | sommserse 2lia spisggis smersa. La
' | una  prima  “siabilizzazions”  della | duna mobile si amicchisce di sabbla e
spiagaia, ratbens 3 sabbis trasporista | predispone Pambiente smersc a una
dai mare & dal venio & ne deferming una | maggiors resistenza ail'erosiones
nrima ed embrionale stratificazions.
MNella duna st rleva la wegstazions | FUNZIONE GEOLOGICA » mserva di | Prolezions femporanss
psammofila perenna che raggiunge une | sabbia In grado di ralimentare le da preservare per
stadio i maturitd e di diversitd con erba | spiagge durante Je fasi erosive - aimeno due cloli
medica maring, zigolo delle spiagge, | bamiers morfologica coniro siagionali e finc
auforbla  maritima, finocchio  Horsle | Vingressione marina e conseguenis radicameanto
spinoso, giglio marno comung sce. Per | projezions dalinondazions dei teriorn delf'implanto,
dimensione & funzions  antigrosiva | costierd » ruclo idrogeologice, efficace
Duna predoming [ famerice che nei irafll | soprafivito nel conteners | meccanismi lrrigazione per falda

naturali, in cossistenza di alire piante
lignificate, favorizce il consolidamento
dellz duna,

di intrusione salina.

FUNZIONE BIOLOGICA- habitat i
comunita vegetsl mollo specializzate te
quali sono responsabili del meccanismi
di  formazions, acorescimenio £
stabilizzazione  dei  depositi solin
costieri  +habitat  strategico  per

idrica non interferente
con il sucic vegeiale




TLITISrDSS associazioni arimali
{inveriebrati, mammifer, retili e uccell)
FUNZICME ECOLOGICA -sosiegno e

profezione i alvi smbiend  ed T

acosistemi, guali stagni, lagune » fodl
fiuvigh, boschi ftoranel, © in lerminl 4
rete  ecologica, le  duns  cosiers
possono svolgers rucli articolat (Zzone
tampone, ooermidoic 2cologico, ecc.)







CHOvANNT CALLEGARI, NICOLA CANTASANOW, RAFFARLE FROW ™.
NiroLa Rioea ™, ANTONELLA VELTRIY

UINDICE DI FUNZIONALITA FLUVIALE: UN APPROCCIO
METGDOLOGICO IN CALABRIA

INTRODUZIONE

L lndice i Funzionalith Fluviale viene ingodotio in Babia pell anno 2000
in una fase tramsioria molto imponante e delicata nel sertore della gestione
nazionale del ciclo delle acque che prevedeva elaborazione del pizmi db fu-
rela delle risorse idriche da parte delle regiont iwliane entro il 314122003, 1
Decreto Legislativo 152799, confermato ¢ rafforzato aclle sue th generali
eiaim Lszruuw Guadro suile acque 2000/60/CE, propone un auovo approccio

o per la determinazione det livelli gualitativi del compd idrict su-
p«;rm Ui al fine di taggiungere entro i1 311220135 ua grado di qualita defi-
nito hueio™ al sensi della notmativa europea. L Agenzia ;}u fa Protezione

el Ambmme per 1 Servizi Teonicl (APAT) ha elaborato wm muon mes =

tedo, Ulikice. di Punzionalith Fluviale (LFF] che, pur ci&.ramﬂdc} sostanzial-
mente dal precedente indice i Riparian Channel and Enviromental §mfﬂ£<‘3F :
CRCEY introdece aleuni elementt valutativi, di carattere ecosistemice, i
da richiedere wna sua nuova denominazione, Lindice, infard, basato sufl ana-
Hsi delle carawteristiche rooriplogiche. swutmrali, biotiche ed abiotiche
dellecosisiema Auviale considerato nel sup complesso, consente 41 valutare
L stato di salute ecologica e la funzionalith dellintero ecosistema fluv fale.

Questa puovo metodo pud divenite uno strumanto fondumentale per &
salvaguardia di wam fuviall ad aha valenzs ecologica e/o per la program-
mazione i eventuall intervent di risanamentio ambientale. Liindice diviene
cost uno strumento efficace per upa correttn gestione dsE 2 po}gu;,}w: atnhien-
tull regionali costiivendo la base seientific necess aria o sufficiems pﬁr i
divizzare fe seelte degli amministratori verse interventi di tipo nammizmto

SOCNR — dmitate per Sistemi Agrieoli e Feresali del Medierranee (L5 AFOM Y - Via
Cavour. &6 — B7036 Rende (TS)
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in sree dove st possibile il recupero ¢ la rinuturabizzeione dei corndo fiu-
vinll, ossatora Tondamentale detln Rete Eeoologica Regiomale {RER Lo
sinddin svolo mel bacine idrogratico del torrente Verri & il primo exempiv
applicativo di tale metodologia in Calabria.

AREA D STLMO

1 iorrente Verr masce alte talde del Monte Cocuzzo, ke ovelta pite alta
541 m) delin Catena Costiera Calabrese, una dorsale appennimca che s
estende o ridosso ded Mar Timeno dul Passo dello Scalone ol fume Savale
dividendo fn valie del Crati dalla costa trrenica e rapprasentando, cosi, ung
sorte di coniinuazione geotogica dell” Appennino Lucano.

Le due sorgenti det corso d acqua sono abicate in foculith "Abbasia Cet-
pofimme” ai piedi della “Thupe df Martora” ad on altitudine di civea 1,100
m s lm., Dalle sorgenti deb torrente si origing uno stretto comw dacqgua,
chie seorre in direzione Sud — Sud Ovest secondo una pendenza media del
0% circs, per una funghezza complessivi di 9.3 ko fino alfa propria foce
i e nel weritorio comunale di Beimonte Calabro {Csy A meti del suo
percorso, in localite “Ammeiziotd. 1 orrenie seorre mcassure i due die

Cpureti di roceia in una stretta gola In gran purte inaccessibile per b presenza
it caseuta alta ed impetuosa, : G

Nella parte successiva delta zona di trasporio le acque SOOI pm lentu-

mum e du 1‘11 vhu;z LJLE aiwﬂ bw*imm at*mm’m u‘ansr_zm,;z{iﬁ i(} sVl alppso d[

del hucinm come evidenziae dalia preseszadi z‘u'gi'ﬂ
del corse dsequa. argini che riducono Pampiezza el d%
la contineith della fascie vegeluzionale perifiuviale: 3 ‘mmm
Wrrente misunt 23.89 km? ¢ risulta caratterizzat du un buon \*z'
ralit sebbere netla sua zong di depositol In prossimite del Lmuo 2
shino prmr_mi NUIKTONS p.amdh, i lerrena d uxﬁ dﬁrrmlﬂ m,i i

rose m;al wioni ¢ (Jgnmmm uimhu @ cwrico {i:.l COTSL. d-'_ L_qtm o atti
agricole ed industriali ¢he tendona a moditicare il regime idrico fuvi

tiche 1§P5kd[§§Lﬂ[L muimrnmn propris dLE!L zane Hidrabt dLHu
vrreniva, contraddistinte da un inverno mite @ plovoso e daun m% t.




e

£y Liovngretia della fusoin trremas calae

¢ osleoitosa (B

wredensa dt una dogsale appenminica, lo arenn

@ rads
by

CPIESTE ZONE COITE saxe dela hoen df costa favorends

CaFluese verso Ventroterra ¢ comremi afmosterniche oecidental canche &
a4

fd
winidid, La disposivione sssiale di questo sistema o afioe cosltisey

%x,

ab mare ed inneson, quindi, lo risulia diaah

Aot une barriers aaturale che sbooppone slle corrent atmosienche ca-
udt: di wmiduh provenientt i

sasae arta verse §oversantl della gdorsaie app .."»'ar_ra.zsmsn.u 1iil‘«"ii,,?i‘i\;‘l'%ijé.ﬁ} b for-

raazione deble piogoe (Petucsl ef al. 19905 Tali condizion chimatiche,

i

del e pecuiiarn. dererminano, nel corso dell anno, lemperature extive

piuliosto clevate o precipitavioni simesferiche 4 tipo arografico frege

1T
wia i omodesta entith (Calolero e of, 19903 1 clima del bacine appare
guindi sestunzialmente emperato, grazie all wzione mitigatrice del mare,
cebbene risuhl caraterizzato da una magyiore plovestth dspetio ad altre

o regione. Tale situnziong climaetios Favorevols consonie, ngl

i ovsame, an regime Birologicn relativamenie costanie

prariers weomsrfolopicd

Lo Cutena Costicra detla Calabrin, nelimbito della goalke sy inguadra 8

s zj}z:'f i

perrenie Verri, & carattenizzata da gng sirutiurg geolos

eb propric lerrliona mentie E mm‘cm perneahili, von
Ve (Istituto Nuzionule di

Oy Alle T diel det Mome Cocurz,

FATIO ol GQUoti, BE COPFORG 1} <l

_3.;1Fg:_u‘--;.ev-ds,‘g,s‘= della 7ona preseniand Wil ng m:\wfg, e

condarin per Tedevato grade df fratturazione del suoio.

Fologin del bucine, di forma cospidats, Preson uni supe eriici

Gl e riscite camtierizzatn do una forte pendeisg o du ong

versanti, Tult corattosistiche geomostol

‘ms'- iamumzi:; del corse dacgua che riflete abbdstanza

RIATERIALL Y METODN

ta fase i plapibicaziene del progelts o stale sulizzite le fotegrafic

Fosso 1S A PO

e ortofoie del bacino wdrografico, disponibli p

aer una ol corretty Identifivasione det ittt Buviall




SEE e
La sperimentazione del motodo TFF & stata syolin nel 07, nel corsa

i sei campagne di nlevamento condotie Jungo asia fanviade del tormene
Verri risalendo Pintero corso d acgua dulla zona pre-io hith Meo-
Nirer Crincdice fino alls sue sorgests distinte 1 Juc emergenze polfoniivre su-
Iwmuah provenienti dalle avque ¢ Gilde sottermnge, siie 0 zona AT
Sreme 7. Sono st individuat dodiel frasd sienificutivi del corpo idrice n
expme per 1 quali sone state compilate le relative schede di rilevamento. La
distanza media per segmento rifevato risula pari ad 790 metri di tunghersa
lineare. Le pisore relatve alle dimensioni det wani seao stae delerminale
medianie Vustizeo del Sistema Informative Territoriale gestiie atitavenio i
programma GIS, A clascuns sponda soro siafi attribwisd 1 valond dell”indice.
ed §relativi Tivelli di Fenzionalish, 1t programma utitizzato (ESRIE AreView
versione 913 comprende una serie di applicazionl integrate che consentono
di svolgere tutte fe operaziont GIS inchuse la produzione cartograficn, ks ge-
rafica, Ueditiog o Velaborarione dei dwl, La
comtruvione della mappa & sina realizzaia sy supporto Informalicn sque

st wd una cnrta opogralivn in scala 123 B

La scheda IFE utitizzata nel corso delie cilevaziont. st compone v 1
domande @ risposta muliiphy volte a rilevare e e aratieristiche morfologiche,
crogratiche, idruliche, hiotiche ed abiotiche del coso dlncgua inoSsmme.
La metosion dell TP prevede da stesora della sehs *d:. i Funvionalith Pl
. IS

To B 14

Tde an locn

srone ded ey, Vamalist g

vigfe par clusoun iratho emogenai O o porses 0 3 4

‘ Lo compil
sehisde i carnmpo © siakg LJH]vl eifoiluata pér m‘ﬁ"ﬁ.udw epirambe o rive del
Aorrente. da valle verso monte, utilizzande una naova soheds af variare delle
carnberistizhe osserviate,
fa strprers delly schoda [FF prevede per ogni domands guattro possi-
i i pi pest nemerich diverst la cul somima anime-
a ad un pries i finade della scheda variabile da un valore mintmoe
vl pritd fmdnineg funzionelitsy ad uno massimo G 300 puntd Dnassimy
iumzmm}ms
i eampignament hielogicl. relativi allo studio delle comuenith roobenio-

92%;1 (s

piche presenti lungo H corso 4 acgun sono stat effetati wilbzzando un retino
rrmanioato standard per macroinveriebratl, come previsio dabia norTstive del
sl APAT (ARPAT 2007
in direzione trasversale ¢ seguendo un percorso obliguo atle seadone 1dnca,

prasportuto yanuaimente lunge i corso dlacqua

1 analisi microscopica. effettuata in laboratonio, & stata reslizzata unihizvanda
unes stereomicroscopio Wild Herbrugg con austhio di g:mal"‘, per il riconosci-

o glel muerednverichral presentd {Camputols 5oy . Ved 1-2 T9t4-TorRn,
slewne el

IO
E.'}-G:E
sprecifico atlante fotografico (Provisons Autenons di Tromto JHES)
Al termime det rilievi i cumpo & stato anribuilo per ciuscun tratd e
vato um punteegie ¢ quindi un valore numerico dell” mchice che definisce o

b dlarematiche, < ncertd deterainayione, £ Stntn gt HZZED uno
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inf eiln zons 4
B ﬂmm
Dol analisi del didd binlogied emwerge. Infalll, In scurw ta;‘-mﬁ- it iifx}:lmalm\;.;;

wganics o opers detkr con

sebbene I compagine Dioties ded skslema nsu

1

-aft%% gt

FONICD oresepie, {Jiesia
3 e

whodba ooamagpiis

Bess oy 2#.\&- ;
apparenie comrcklizione concenuale evidenzia, 3 posiro avviso. 31 bmae
deltindice. Mela struttorn delln soheda TFF infus, o stadio delle comue
niia binlogiche i‘?;ﬁarc Hmitato alin sola domands 14, relativa al macroroo.
pgmrm go estembere 1 campe b inelags

sl el alves Bwviale, come indica

e kb al

3

CE. Questo amplisgwnte del metodoe seguirebbe deol

resto Poapplicazione In aloant sttt curopet di e aloro indice 1 MULS. Mae
Scheme (Turin, Wegher [987) pu L vuhstarione del im stalo

cion et oot o gogur der puedd centrotumapel,

el seheda TRE sono ridevate nelia quarta
moncie dell

Bt gk fraeme

denzia lo saio dé crivicith biotogion rlevate nella zops 8
Geladveo & formato de e spesso - siratd demiteo

g\ﬁdu’k‘sw is‘\wg

iosedirment superficiall che portane sl formaxione
s;u;‘?c?huﬂ%" $8% wswxm% aila colonizzazione biclo-

eRiORSE., Infine, o

fluviale pelis zom i
prosenza 1 un popolarpenio wiimaele composio da spogie

gran parie b or-

I

i mrnbient inguinati, appasiencntd in

w nalle zone b ire-

KR

Take siuarrone 31 rillense el

pd I Riiese o

e rievan. In gquoste saziont 3 medio ed allo corsa

exeiven, acans alle specie tipiche 1 ambients integrh

asteriscay) iootabelia, olerantd condizion:
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Tassnea |- Strwttirn del popolamentt macrobenonicd.

Zoma D1 BEPOSTTO 4
Cmmne . FasaGLes GENERE STADIG VITALE |
Tricoten Leptocernidae e procerus Larva
Diwed Chiropomidae | Chironomus Larva
Diteers Simulidee  Wilhelmix Larva
‘Pitted Tiguhiclae :'ﬂg‘m:%a Larva

FOrA DU TRARPGRTE :
QenpsE T FasscLia P GEpERE SEADEG VETALE
' Efemension _ iHeptagenidad [ Eletirogens ' _ ilarva
Efemerodteri *Baetidag oo *Basin U o Larva
s 7 S gg;ﬁ-z.idaﬁ_--- P
fa _-.,_u!,u:.ﬁm- * soid fEarva

Frima Ty ALY
' STADIO FITALE
i Larea

LHydrochus _ * Addu by

[Ompree

§ "-“"f::ﬁ"m-m?é}ﬁm::_ _ Adulio

Arsironeta | Adulo

w0 idrografico del orrente Vernt nisulta caratteriz-
watnralith ¢ da an buen grado di funzionaiitd fiu-

tative di maggior rilievo che caratterizza gran parte

nza di una ricca e variegata vegetazione riparia, che
cgratteristico gradiente trasversaie lungo Pasta fluviale

ik oypprafici, da specie erbacee, arbustive ed arborge, in
ife ed Tdrofite. Lo presenza di una vegetazione riparia ben

connessiont tra ecosisterni acquatici e terrestny, conferisce
e alle sponde orografiche e svolge un ruplo funzionale

“riguigant verso i corso d'acgua e df mighorarne guindt la capa-
depuritiva,

Frima sperimentazions del metodo IFF in Calabria dimostra
rsdiitith del puovo pdice e la sun grande valenza wrriioriale
peilambHe 4 ung visione olmnicn e sintetics delVecosistema fuvigle, H

Ta Briteviie




e ABH

Sume non viepe cioé consideraio come un semplice fenomene suquative

my pluttoste diviene 1 rsultae fnade delie errelaziont © delle sipergia

wa i fattert biotic od abiouct che coratterizzano gl ecosisiem! sequatico €
terrestre, colleguti nella stesya muirice amblentale. Gl indicaton biohici od
abiatich finors atilizzan nello studio dei sistemi fuviali, gquall ad esempio
PLB.E. ed it LEM. limitavane, infatd. il lore campo di indagine al solo
alven bagrato mentre VLEFE allwga i proprio raggio darione allinters
censistems floviale considerato nel suo vomplesso ¢ nella sua onith fisiogne
Sea inscindibile, in una sor 41 evoluzione del metodo che siestende dal

“ricroscopin’” al Tmacroscopia’.
Cuesto mune tpo di approccie, dal caratiore olistico £4) CUORIBLEIIG,
assune, auin % unpia rispetio ul metd

analitiel Gnora gilizea nello stedio ded sistemi Huviell, Lladice di Fun-
riongplita Fluviale consente, pertanto, di individuare eventuali misere per la
ne degli ambient fAuviall ma, al tlempe
agh wmnipistraton pubblich le Hinte guida e diindinzzo nel

sipssc, formisce

carppe della politice gestionale:
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r!a Matura Via Marina, snc - 87030 Belmonte Calabro (Cs.)

- Resp./e Scientifico dott. Cantasano Nicola 3381340216

C.EADM. WWF “Scogli di Isea”- BELMONTE CALABRO ({5
1l Centro di Educazione Ambientale Marina “Scogli di Isca” WWF Calabria Citra,

LA PROPOSTA D’INTERVENTO (Parco F luvigle Fiume VERID
La proposta progetiuale degli Ambientalisti intende costruire un pe ercorso strutturato e
partecipato di vigualificazione dell ‘areale det ﬁume Veri, L red che andré, eventualmente, a
costituive il Parce Fluviale del Fiume Veri, si pensa di: mt’o; izzarla sia nelle sue
infrastrutiure che nelle sue arée verdi fmah::ando il nitto ar emz’ere disponibile al Paese di
Belmonte Calabro una delle sue aree di maggior pregio e di Comenrzw la tocalizzazione di
iniziative e servizidi natura Culmm[e rumsa‘zca ‘ambientale; spoi‘nm e.di formazione
coordinate ed integrare jm toro-dal comune obfez‘fwo della piena valorizzazione del parco ¢
caratterizzato da ima ma‘ale crecesa;bzlzm FIOIOTIa e muhzsenwmcf!e S
D um pumio di vista pils nger ale obzelirvo della proposta € lai 7 m}‘m mazione del
parce in area C orumale/Regionale mz‘ulmeizre ewsaszembzi’e e la pzena mtwrcuowe del
progeito con il territorio: Belmoniese. Rt i o5 :
Larea del parco. presénta alcime pe{,uhm it mspeffo csffa fuscm ﬂm za[e dm e la sponda
-'deo'f ada dolcemente verselo specchio d acqua; favarerzdo la fruibilita di i areale fluviale di
Jondovalle siv aordinariamente alberato e distensivo, che ben sipresti alr u’asa amento di
corpo e mente, offr e una vivibilita fipicamente rzwafe cong mmh posszbzirta conservative di
caraitteristiche di ruralitc dove il sitenzio & 1 elememo przorriarto '
Visto dal Centro Storico di Belmonte, dalle sue viuzze cisi- féf;%fcua sul Parco come se ci
affacciassimo da un balcone, sulla e nella Natura. Ouindi da dentro le Storia millenaria del
nosiro Bel Paese lo sguardo di grande suggesiione incanala L vista del visitatore, via via

“fino al mare con il sole che puntualmente st addormenta sullo Sﬁ omboli e sulle Isole Eolie in

spettacolari tramonti.
Tuite le valutazioni dei viaggiatori, suggeriscono di assecondare tali vocazioni

Daede]
valorizzandole maggiormente nel confesto di questo magnifico territorio.
Se si prova ad immaginare il recupero delle vecchie vie convicinali e delle vecchie tratture
come le di nervature di una grande foglia che diffondono la linfa vitale, cosi il parco, per
avere un senso compiuto, deve poter irvadiare lo spazio con unarete di percorsi in modo da
conneliere strettamente fra loro insieme degli interventi che devono maniener loe
considerarto di virale. M, qualsiasi foglia deve essere alraccata ad wuna pianta per essere

alimeniala, cosi il parco deve essere collegato alla rete di percorsi che st innervano

Registrato come! H VMW & presente in 96 Paesi e vive de! contributo dei Ente morale riconoscivte
Associazione ftaliana peril ' propii sostenitori, con decreto Presidente
“World Wide Fund For Nature defla Repubblica ftaliana
ONLUS Per it versamento di guote sociall e donazioni n. 493 del 4 aprile 1974.
» conto corrente postale n. 15432909 C. F. 80078430586
Nessun albero é stato abbattuto L] C/C n. 10232202 — BANCA UNICREDIT- AB{
per produrre guesta carta 02008 - CAB 03359 - DIPENDENZA 2600 Schedario Anagrafe Nazf

riciclata af 100% Intestato & ASSOCIAZIONE ITALIANA PER |L Ricerche N. H 1890A02
M_(WF - ONLUS — Regionafe Sicifia

L'Associazione riceve fasciti testamentari

Fondo Mondra!e CENTRO EDUCAZIONE AMBIETALE MARINA W.W.F

- Resp.la Amm.vo prof. Falsetti Francesco Saverio 348 7737857




dal sistema aU ver a’e in un ferritorio che diventa un famtastico corridoio biologico tra due

- Sm STC (‘*?COOZE di Isca ¢ Monte Cocuzzo. Questa potrebbe essere la manierd che si auspicd

‘@

&

L per comzez‘?ere in maniera articolaia su due Iivelli.

1!przmo livello, delle reti lunghe, collega | ared ai gquartieri ¢ al sistema del verde
Fhyviale da fruire con lunghe passeggiate a piedi, a cavalle o in montebik;
. & Far ]

il secondo livello, dei percorst lenti, si sviluppa all interno del parco per dare

continuita alla rete locale ¢ si prolunga solo in alcuni punti (Frazioni di Salice. Spineto e
Palombelli — nonché Santa Barbara, Vada, Veri e naturalmente il Centro Storico) per
conmettersi a quella del primo livello.

1, Gli obiettivi

Gli obiertivi prioritari dell ntervento oggerto della presente proposta, cut si dovranno,
eventualmente, adeguare i singoli interventi di recupero e di valorizzazione dell area, Siu a
titolaritd pubblica sia ¢ titolarita privata, sono i seguenti:

L

o

recuperare alla piena fruibilita gli spazi del parco, oggi percepito come ared
semplicemente demaniale. individuando una precisa vocazione e una conseguente
destinazione d uso:

recuperare uno spazio verde di grande pregio (per qualiia e densita della vegeiazione

ad alto fusto esistente) restituendo ['accessibilitd e l'uso ai residenti, rendendoli attori

principali, anche eventualmente prevedendo una serie di servizi di cui le frazioni sono
attualmente carenti, nonché pz evedendo pussere:’l Cicfopédomzli lungo asta fluviale
e viabilita in generale: e -

ritilizzare le strurture fisse esistenti (anche dei privati con il giusto coimvolgimento
degli stessi) e valorizzare al massimo il patrimonio arboreo laddove risulti costituito
cda piante secolari con eliminazione di quelle malate e degli arbusti;

a livello sociale e di welfare, dotare il parco di tutti gli strumenti e gli accorgimenti

necessari per renderlo completamente accessibile, non selo dal punto di visia motorio,

ma anche da un punto di vista multisensoriale, e individuare modelli di fruizione per
tutte le fasce di eta;

a livello economico, dare al parco anche una vocazione turistica e di wellness,
oltreché di tutela di produzione tipiche e fruizione culturale, e concentrare inlerventi
integrari di produzione energetica da fonti che consentano di sostenere
economicamente 1

costi di manulenzione e gestione del parco siesso;

inserire il parce nel pitt ampio disegno generale del verde urbano correlato al
progetio di valorizzazione ¢ fruizione delle sponde fluviali del Veri, integrare guindi
Dazione di valorizzazione del Parco con le azioni di valorizzazione dell'intero flume

Le vocazioni
Coerentemente con tali obiettivi. sono state individuate una serie di vocazioni del
Parce che qui si richiamano brevemenie:

&

LINFANZL

L'obiertivo ¢ di cregre uno spazio arirezzalo per inlegrare spcialmenie 1




i 'f[;if; 3bmz con dzf/er enfi abilitd artraverso la progettazione di giochi ¢ installaziont
fdeati o partive dai diritii dei bambini sanciii dalla convenzione internazionale sul
diritti dell infanzia attraverse [ ONU nel 1989 Il progetio de el giardino pubblico deve
essere pensalo per rispeliare sette divitti significativi ; diritto ali’ozio; a sporearsi;
agli odori; all’uso delle mani; alla strada; al selvaggio e al silenzio.

Lo spazio gioco per i bimbi ¢ uno spazio creativo, ma anche uno spazio ddi
socializzazione importante per genitori ¢ nonni ed é sentita [ esigenza di creare uno
spazio coperio, una sorta (non in cemento) di giardino dove poter portare i pilt
piccoli in tutte le stagioni,

Ouesta moderna struttura dovrebbe essere progettata per realizzare coperture di
pannelli solari, funzionale alla produzione di energia e calore da metiere a
disposizione delle alire strutture di servizio del nuovo parco, per esempio, favorire la
creazione di un Agridsilo nel Parco, dove le future generaziont avranno uin approccio
agreste,

“PARCCQ FLUVIALE DEL FIUME VERI™ -

Premessa: il bacino fluviale del torrente Veri r@presem‘a una cerniem biologica
importante tra le due aree SIC di “Monte Cocuzzo” e “scogli di isca”.
La sua protezione ,con il relativo controllo.della sua ﬁmzxonahm biogenetica, permelte di
monitorare il livello di naturalita complessivo di un territorio che conserva una biodiversita
articolata su due ecosistemi (montano e maring: mﬂueman reczprocamem‘e da-un
interscambio e dalle variazioni climatiche dyj%rendzat‘e in hise allcz amcolmzone dalfe
_fasce fito-geografiche. e U e : -
Sitratta di una specifica ed eccezionale condmone amblenmi’e che necesszm d.c essere
Cprotelta e valorizzata al fine di garantire wic mz‘ela ofobale al I’errzforto ealle sue
: poren/lahta produtiive di qualifc. S :
(pensiamo ai distretti agroalimentari ,DAG, alle f !zere enogasz‘ronomzche alle proposz‘e
Yczenrzﬁche legate al bio-monitoraggio...).

e Quindi I’ istituzione del parco fluviale costituisce

s yn presidio a difesa dell ecosistema di acqua a’olce e uno strumento per il
monitoraggio ¢ adattamento ai cambiamenti chmaz‘zcz,

s awio ad una diffusa rinaturalizzazione fluviale volta a recuperare la capacité di
ritenzione delle acqua in montagna e collina , a prevedere aree di esondazione
naturale, a ripristinare la vegetazione ripariale e I'incremento delle catene trofiche.

s Questo anche in considerazione che il 40% degli habitat e delle specie acquatiche di
inferesse comunitario e’ in stato di conservazione “INADEGUATO” e per il
19% " CATTIVO ™.

Mentre il restante 40% e in condizione di appena sufficienza.
Per come previsto dalla risoluzione della Commissione Europea (2013/249).

Visto che le regioni dovrebbero impiegare il 20% di finanziamento per la difesa del suolo, per
riterventi integrati in riferimento alla mitigazione del rischio delle variazioni di regime
idrico fluviale, per il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d acqua e la tutela degli
ecosistemi ¢ della biodiversita:




CWWE

visto che diventa necessario promuovere “infrastrutture verdi” per rigenerare e
rinaturalizzare i bacini fluviali alterati dalle pratiche antropiche diffuse di utilizzazione dei
corpi idrici ;

visto che e’ opportuno avviare e concertare una proposta di gestione sostenibile
dell’ecosistema fluviale in modo da trovarsi preparati alla scadenza della revisione, entro
marzo 2020, delle indicazioni stabilite dalla direttiva quadro acque 2000/60 per il
raggiungimento del “buono stato eco!oozco

L'ISTITUZIONE DEL PARCO NATURALE “FIUME VERI’(O EVENTUALMENTE “RISERVA
BIOGENETICA FLUVIALE")SIGNIFICA DARE AL TERRITORIO UN IMPORTANTE FATTORE
DICRESCITA SOCIO-CULTURALEED ECONO\/HCO .

E’ STATO DIMOSTRATO, CHE,DOVE INSESTONO LE AREE PROTETTE IL PIL, OLTRE CHE
IL B.E.S.(BENESSERE EQUGCE SOSTEN[B[LE) INDICATORI CHE ANDRANNO COMPRESIE
PREVISTI, ANCHE, NELLE LEGGIE NELLA PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO
COMUNALE, HANNO UN INCREMENTO IN. TERMINI DI VALORI MONETARI DI GLTRE IL
25% RISPETTO AD ALTRI TERRITORI CHE NE SARANNO SPROVVISTL

TUTELARE, PERTANTO, [IL PROPRIO PATRIMON [0 AMBIENTALE SIGNIFICA RENDERLO

_ FRUIBILE ANCHE IN TERMINT DI CRESCITA GENERALE DEL NOSTRO PAESE IN
RAPPORTO AI SERVIZLALLE OFFERTE TURISTICHE (ENOGASTRONOMTA PERCORSIED
“ITINERARI TEMATICI A SFONDO RELIGIOSO: ARTISTICO, ARTlGIA\TALE)

SIGNIFICA, ANCORA, INCREMENTARE L’OFFERTA DI UN. TERRITORTO CHE IN QUESTO

E " MOMENTO SI TROVA AD AFFRONTARE UNA CRISTANCHE DEMOGRAFICA DOVUTA
“ - ALLA PERDITA DI VALORE AGGIUNTO LEGATA ALLO SPOPOLAME\ITO EALLA

~MIGRAZIONE SOPRATTUTTO GIOVANILE E QUINDI DEEICTT DI FUTURO E
POTENZIALITA’ INTELLETTIVE .
IN RAPPORTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO IL NOSTRO PATRIMONIO COSTITUITO
'DA UN SISTEMA FLUVIALE, GLOBALMENTE CONSIDERATO A REGIME IDRICO
COSTANTE E CON CARATTERISTICHE BOTANICHEE EAUNISTICHE MOLTO
IMPORTANTL E, PER ALCUNI ASPETTI, ENDEMICT, CONSENTE DI AVERE
POTENZIALITA’ PROGETTUALI CONSIDEREVOLIE QUINDI ANCHE FINANZIAMENTI
ADEGUATI.
DIPENDE DALLA NOSTRA CAPACITA’ DI SAPER PROPORRE SOLUZIONI IDONEE PER
MONITORARE LO STATO BIOGENETICO E LE VARIAZIONI CLIMATICHE ANCHE
ATTRAVERSO IL CONFRONTO CON AREE LIMITROFE E CON.ALTRI BACINI IDRICI
MONITORATI, '
E QUESTO, ANCHE IN RELAZIONE Al CONTRATTI DI FIUME, DI COSTA E DIAREA VASTA
(NON DIMENTICHIAMO CHE IL REGIME FLUVIALE IMPATTA CONSIDEREVOLMENTE
CONTLA QUALITA E LA SPECIFICITA’ DEL NOSTRO AREALE MARINO) E QUELLO DEL
FIUME SAVUTO CHE E’ GIA IN FASE DIPRE-OPERATIVITA, CI CONSENTE SE SIAMO IN
GRADO DIATTIVARE STRATEGIE POLITICO-AMMINISTRATIVE ADEGUATE ALLO
SCOPO.
SITRATTA DEL NOSTRO “CAPITALE NATURALE” CHE, SE NON VIENE MESSO IN
“SICUREZZA” E VALORIZZATO IN TERMINT GLOBALI ADESSO, RISCHIA DI
TRASFORMARSI IN UNA OCCASIONE SPRECATA E NON FACILMENTE RECUPERABILE.
E’ UNA OCCASIONE DA NON PERDERE £, TRAMITE LE SINERGIE E LE COMPETENZE CHE
IL WWF METTE A DISPOSIZIONE DI QUESTA AMMINISTRAZIONE CHE DIMOSTRA DI




ERELA ENSIB[LITA NECESSARIA, E DEL SISTEMA INTERCOMUNALE DI
-_:-S_RIFERLMENTO QUESTA SFIDA S[PUO TRAMUTARE IN UN VANTAGGIO EFF ETTIVO PER

'TUTTA LA COMUNITA ANCHE DIQUELLE CATEGORIE CHE, PREGIUDIZIALMENTE,
SPESSO: ESPRIMONO RISERVE SULLE INIZIATIVE DI CONSERVAZIONE E PROTEZIONE
DELL’AMBIENTE.

Nel Parco che immagino, si troveranno prodotti di qualita, trainati da “Sua Maesta™ Il
Pomodoro di Belmonte, i fichi dottati del cosentino a Belmonte sapientemente trattati secondo
antiche ricette dalle Aziende Colavolpe, ArtiBel e Marano, la lavorazione dei vimini ancora
in maniera artigianale, la pastorizia di nicchia, il gusto straordinario dei salumi tipici
(salsiccia, sopressata, capicollo e dal Gammune di BeimOnte) tutti-1 derivati dal maiale
(gelatina, sprinzuli , carne salata al tiniello, cazzumam e bramoie conservati nello strutto del
maiale stesso. S
E poi tanti altri prodotti agricoli di quahta fmtto d1 quanto tramand"ttom dalle generazioni
passate i oo ST e
Marmeliate Mostmde e dolci tipici ieoatl a parucolzm pe110d1 dell anno, vini prodotti in
‘terreni all’ Pasprune” (zone molto assolate ¢ poco umlde) da vitigni autoctoni come il

. 5Marcxghano il greco, il magliocco ed 1l gaghoppo tutte: plccole produzioni frutto di una

" tradizione millenaria che ha come unico mierlme ola qualita ¢ la gehuinita. Nel Parco st

'_'5__-svol<:eranno Escursmm Educazxone Ambienta con le scelaresche si potranno organizzare

-Potrebbe sembrare un sogno na favol'a come tante ma, almeno io, ¢i credo.

Il Parco Fluviale del Flume Vern puo dlventare realta. Gia lo vedo in tutti | suoi colori
che non hanno prezzo, sento ik vociare def bambini che lo vivono, anche se solo per

un giorno. “In fondo un sogno & Ea s’toraa d: un mondo nel quale & possibile entrare

ogni volta che si Vuole : T

-~ Belmonte Calabro, 2 ge_n_naio'_20_2_0_

RESPOMSABILE C.E.AM. “Scogli di Isca” WWFE Calabria Clira
F.to Francesco Saverio Falsetl

CONMTATTI: {Franco Falsettl 3487737857 - cranoi@tiscali.it;
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The integrated coastal zone management is a working and continuous process to promote a dynamic
balance between economic growth, human use of natural resources and environmental protection of
coastal systems. The integration between terrestrial and matine environments is the main purpose of
this course through a new kind of landscape planning extended from coastlines to continental areas,
along the ideal lines of regional catchments. 5o, coastal environments requite an integrated management
to establish mutual interactions between human, political and scientific elements to achieve a sustain-
able development of the coastal zone. {n this study, it has been developed a specific methedological
framework, named Function Analysis, applied to a littoral region located in a wilderness area. The results
highlight the good environmental condition of this seabeard system exposed, however, to a definite
human pressure, In fact, the ecolegical and human values, plotted in a diagram, point cut a transiten
state, for the studied area, on the border berween development and conservation plans. To solve this
problem, it is hoped to Improve the environmenial vaitie of the ecological and fluvial corridor of Verri
stream basin connecting two terrestrial and marine Sites of Community Inferest, as conservagon is the
higher priority for this coastai region. In conclusion, it has been suggested to manage marine and
tervestrial resources through a coordinated strategy in which coastal and river environments could be,
really, inserted in the same landscape unit o promote the social and economic development of lecal
communities toward a sustainabie development of coastal areas.

© 2013 Elsevier Ltd, All rights reserved.

1. Introduction

Coastal areas have long been recognized as a pole of develop-
ment for mankind. Yet, apart from the great cultural value of human
societies growing on littoral regions, the man—sea relationship has
been always marked by human conflicts and social strains that are
becoming especially heavy in these last decades. Indeed, the un-
controlled development of human activities on coastline has pro-
duced an overloading and, in some serious situations, an
overcoming of the carrying capacities of coastal ecosystems.
Moreover, according to the present trend of economic policy, the
gradual decrease of some tertiary services, as fishery, has produced
a clear increase in the rate of youth unemployment, the steady rise
in migratory flow and a general state of socio—economic troubles. In
+this social context, the whole shortage of transport and commu-
aication networks has supported local conditions of social alien-
ation and a general state of economic need for the resident

= Corresponding author, Tel.: -39 [0)984841404; fax: =39 (01984466052,
F-raail address: cantasan cs.onnin (N, Cantasano).

D964-5691/% — see front matter © 2013 Elsevier Lrd. A righis reserved.
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population living in littoral zones. However, the coastal region
could be, nowadays, an important factor for a possible recovery of
human societies and for the potential development of local econ-
amies owing to the large number of service industries confined to
this narrow transition area between land and sea. Therefore, it is
necessary to meet the various reguirements Telated to human
pressure in coastal areas, so to avoid possible social conflicts and to
better manage Lhe natural resources through an overail view of
littoral tegions, based on the following principles {Kelleher and
Kenchingten, 1990):

1. Helistic approach: connections between marine and terrestrial
elements of coastal zones,

9 Accordance with natural processes: knowledge of natural dy-
narnics of bio-chemical cycles in seaboard systems.

3. Adoption of balanced resolutions: resilience in managing coastal
conflicts to assure outlooks for leng.

4. Search of a public agreement in the planning steps: active
invoivement of stack-holders in the pelicy-making process.

5. Support and participation of central and local government in
decision functions.




6. Co’ord_inat’éd use of a set of economic, scientific and informative
tools for a right coastal management.

Accmdmg t6 these tules, the most effective means to limit the
expimtatmn of marine resources and the deterioration of coastal
environments are into taking strategic plans for protecting and
improving the natural rescurces arranged in seaboard through a
new pattern of Integrated Coastal Zone Management (hereafter
1CZM) based en an ecosystem approach {Courtney and White, 2000;
Olsen and Christie, 2000; Mcleod and Leshe, 2009). By its meaning,
[CZM is an active and continuous process to promote the sustainable
development of coastal areas carrying out a dynamic balance be-
rween economic growth, human exploitation of natural resources
and environmental protection (UN, 1992; Barcena, 1992). Then, a
correct coastline management needs an overall view of the system
directed in a deep integration among the following levels (Cicin-
Sain and Belficre, 2005): séttorial < government <« spatial <
scientific « managerial. Indeed, coastline is a fransition area be-
rween marine and terrestrial envirenments where these two basic
elements must jour altocrether in the same ]andsnape unit (van der
Welde, 1993): ’

+ the natural subsystem made by biotic and abiotic components;

o the socio-economic subsystem including all the human exploi-
tations of the matural résources with the physical and sodal
fac1ht1es producecl by mankind.

So, coastal system becomes a rea} asset where these two dy-
namic elements: are, mutually, controlled by natural boundary
conditions and: by- socio-economic development plans (Fig. 1) In
the middie of this pattern JCZM takes a strategic and central po-
_sition.and it appears ds, the best rooi fo integrate a lot of inputs
coming froT dxfferent knowfedﬂe into an integrated management
of coastal areas; If this way, the suggested pattern connects
ecologicak socia anid economic features to realize a real and
effectlve' E ccord between planning activities, coastal management
and envir nmental quatity, but also for supplying new social and

' 'ecormm_ _hances tolocal communities.
_ One of the focus of this study is to provide an overview on Eu-
'_ropean poll he implementation of 1CZM to protect and, if
-'necessary, fo restme ‘ecological quality and integrity for Mediter-
aneart seabaatd, Somehow, ICZM suggests a new pattern of coastal
-m'anaaement thrmttrh which an effective integration between so-
cml structures economic pattern and policy issues could realize
'_and maintain a sustainable use of coastal resources. Taking into
raccoudit the Eur opean experience, it has been analyzed, here, how
: '_ICZM pragrams could be implemented in Italy where the process 1s,
still, inits first stages for the shortage of a national strategy and for
the extreme fragmentation between the institutional powers
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Fig. 1. A system view of a coastal zone in the Integrated Coastal Zone Management.
From wai der Wwetds 1503, modified.
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involved in coastal management. Above all, in this work, it has been
developed a definite GI$ mapping of a regional coastal zone cot-
necting two Sites of Community interest {SIC), the terrestrial SIC
“Monte Cocuzzo” (1T8310064) and the marine SIC* “Scogli di [sca”

(IT9310039) linked by the ecological and fluvial corridor of Verri
stream basin [£ig. 2). The spatial mapping of these potential core
areas of the Regionai Ecelogical Network (Cantasano et al, 2012)
and the broad extent of the catchment are represented in Fig, 2 that
shews, on a graphic scale, the remarkable spatial connection be-
tween earth and water systems, as stated and recognized by Natura
2000 Network. This paper, first, presents the status of evaluaticn
and the progress of ICZM in European countries and in the Medi-
terranean basin, highlighting the principle of an overal! integration
hetween terrestriai and marine environments through a new kind
of landscape planning. Second, it analyzes the establishment and
the implementation of this pattern in Italy where an effective [ICZM
meets a lot of problerns caused by the lacking of a nationai plan and
by the absolute absence of a system strategy. The third and last
section iflustrates an example of ICZM application in a study area
located in southern Italy (Calabria region) through a methodolog-
ical framework composed by functional analysis.

2. Study area

The study has regarded a coastal region marked by the presence
of two Natura 2000 sites connected in the same landscape unit by
Verri stream basin. The coastal stretch of about 3 km length,
spreading along the Calabrian Tyrrhenian coast (Seuthern Traly), isa
narrow and sandy beach exposed to erosion processes and partially
protected by breakwaters. Just in the backlands, the littoral region
is rather urbanized with the coastal towns of Belmonte Calabro (Cs)
and Amantea (Cs) producing a slow but steady transformation in
landscape use from agricuitural to tourist and residential neigh-
worhood. On this background, partially anthropic and natural, Verri
stream originates from some springs rising to the surface at about
1100 m asl on the slopes of Monte Cocuzzo. This waterway

=
: m Yerri streem basin
SIC Areas
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Fig. 2, Map of Isca coastaf region with the terrestrial and marine SIC connected by the
ecological and fluvial corridor of Verrt soream basin,
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proceeds in south-southwest direction for an overall fength of
9.5 km until its outlet to the Tyrrhenian Sea. just in front of the
Marine Regional Park “Scogli di Isca”. The catchment spreads out
along an overall surface area of 23.9 kr?, shows a mean slope of
about 10% and a cuspidate shape. This coastal region has been,
already, investigated by a research conducted by National Research
Council (CN.R) — {nstitute for Agricultural and Forest Systems in
the Mediterranean (1.5.A.Fo.M.) — Rende Research Unit, aimed o
the evaluation of the ecological status of the basin. This first
application of the Fluvial Functionality Index {IFF) (Callegari et al,
2008, 20710) has established the good ecological status of the
fluvial corridor, as highlighted in the relating mapping (Fig. 3).

In the Calabrian Resion, with a ceastline of 725 km, coastal
erosion is one of the most important issue for policy makers and a
continuous problem for many litteral countries. This critical state is,
mainly, caused by human pressures as:

urbanization of coastline;

removal of building materials from shorelines and coastal
catchments; - oo i

occupation and destmct_io-n of littoral dunes caused by human
settlementss o ln o T

hydraulic and forestry arrangements along the hillsides of the
catchments; - s

developmerit of transport networks in coastal regions.

I the studigd areda confused landscape urbanization and an
incorrect impl'ementia'tion of road and railway systems, running
closed to the coastline, have produced a heavy ceastal erosion and
an increass of hydraulic hazards along inhabited coastal areas. By

this way, it has been realized, since the 8('s—90's until now,
massive hard strucrures as breakwaters and artificial cliffs with a
resulting poor nourishing of this coastal area and a general decay in
shore ecosystem. Also the results of PAI (Hydrogeological Plan
Asset), as stated by D.L. 180/98 and drawn up by the Regional Basin
Autherity {AB.R.), confirm this negative trend assessing that all the
coastline under study is subjected to erosional processes with a
widespread coastal withdrawal so to arouse serious concerns about
public safety. More generally, in the Calabria Region the wastewater
managerent is, actually, committed to a joint venture, named
SORICAL, with scanty results. Really, only the 37.4% of the regional
population is properly served by an effective depurative system of
secondary and tertiary levels and a lot of purification plans are old
and in bad conditions or sometimes completely obsolete. The final
outcome is that coastal waters are affected by outflow discharges
loaded with pollutants and without any effective wastewater
treatment. Finally, another problem completety disregarded by
regional taws and, locally, by port authorities, is the heavy impact
on marine ecosystemns of another kind of pollution, by silting,
caused by the dredging of sediment up drift in coastal waters,

3. Methodology

in order to measure the relationships between human activities
and ecological features, it has been developed a methodological
framework to assess the environmenta! quality of the coastal area
surrounding [sca Marine Regional Park so to understand the link-
ages between coastal dynamics and social benefits arising frem an
effective plan of Integrated Coastal Zone Management of the
studied area. The method, known as Function Analysis (hereafter
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Fig. 3. Map of Fluvial Funcdonality Index (IFF) of Versi stream,
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FA), is based on a system of indicators that could be used (o
determine the quality of a coastat system and the potential devel-
opment of the area by a scoring system (Cendrero and Fisher, 1897).
Really, the fundamental role of FA has long heen recognized
worldwide by several authors as one of the best tools for enhancing
coastal management (van der Maarel 1973 de Groot, 1992,
Cendrero and Fisher, 1397; van der Weide ef al., 1999; Micallef,
2002; Phillips et al., 2007). This procedure [ollows the Cartesian
principle to divide the compiex and mixed landscape reality into
single and different parts easier to analyze (Rivas et al., 1995), Ac-
cording to this effort, the coastal region is divided in three basic
modules: environmental components, their features and individual
indicator for each one (Tabie 1). The related values are expressed
into a quality scale of 1-3 and, afterward, combined to obtain an
integrated environmental and social assessment (Micallef, 2002).

It is stated that normalized scores close to 1 correspond to good
conditions of the indexes while values close to © highlight bad
conditions. Then, it is estimated the total scores of ecological and
sacio-economic values dividing the collective score of these pa-
rameters by the total pessible-one. At last, the obtained data are
plotted graphicatly ina tagram where the coastal zone studied is
represented by a point'in a bi-dimensional space (Fig. 4). In the
graph, the x-coordinates show the potential development of the
area while the y-coofdimates peint out ifs conservation value.
tikewisa, the NP diigonal becomes a conservation/development
ratio while thé 0=Q ong'represents its conflict gradient. So, in the
diagrary, the 'p'éiﬁi:'pqsition shows the development or the con-
servation potential &f the coastal region. Indeed, points closer to
the upper left corner would have a natural vocation for conser-
vation actions white points closer to the lower right one would be
suitable for hrimdd devélogment. In particular, in the central part
of the digrary, thate is.4 conflict zone between potentals for
development and/or conservation. So, this matrix enables to look
fat coniservation or: development potentials of coastal area
betatise: the init:position in the diagram can change with time
She “thie evolution of the seaboard system towards conserva-
‘tisn ot developrient states. However, each littoral zone needs
;je_c_lﬁt options if'coastal management and, therefore, different FA
“applications’ dedling with various aquatic environments. in this
apar, ‘it Tras beer developed a specific FA for a coastal zone,
cated: iia wildérness area, connecting two Sites of Community
interest (SIC] belonging to marine and terrestrial environments
-and linked by the ‘ecological corridor of Verri stream basin. It has
~been _a'p';plie'd this methodological framework evaluating specific
i_n_c_l'ic_a‘_to_rs':.reievant to the studied area using, only, paramerers
- represantative for the coastal environment of the Marine Regional
- park “Scogli di Isca”. These numerical indices have been, particu-
“Yarly, fit 't assess both environmental quality and development
potential of an area characterized by high levels of conservarion.
The complex reality of this coastal region has been divided in four
different ways distinguished in environmental and human com-
penents, their characteristics, the relative indicators and the final
values. The scores of all indicators have been assigned info a
quality scale ranging from 1 to 3 for each one by a scoring and
weighting system, 1 and 3 being the lowest and highest values,
respectively (Table 1). From this tabie have been selected the main
environmental and human drivers that affect, more than others,
the potentiat vaiues of conservation and development represented
in Fiz. 4. Amongst the indicators, summarized in Table 1, are
particularly important, for a correct coastal management of the
crudied area, the following parameters with their possible effects
on coastal system:

1. Atmospheric depositions = Scouring impact by water runoff and
potential pollution by underground and freshwaters.

Table 1
Environmental and human compenents in the estimation of normalized scores af
coastal parameters in the Marine Regional Park “Seogli di Jsca™.

Charactenistcs  Indicators Values
Envirorunental features
Alr Pollution Gravity 1
Visibility 3
Effects on humans 1
Noise fnrensity 1
Mormalized 0.500
score
Coastal waters Quality Microbiological pollution 2
Aesthetic Turbidity 2
conditions Floating debris 1
Normalized 0.555
score
Freshwaters Supply Rainfall 3
Normalized 1.000
score
Terrestrial biota Quantity MNatural vegetation cover 3
Binlogical productiviey 2
Diversity Biological diversity 3
Species of special interest 3
Normalized 0916
score
Marine biota Quantity Biomass 1
Biological productivity 1
Diversity Biolagical diversity 3
Species of special interest 3
Normalized 0.667
scare
Geologteal and Lithological properties 1
topographical Size of bathing areas 1
features Normalized 0323
score
Hazards Coastal erosion 3
Coastal flooding 3
Storms 3
Coastline instability 3
Sail erosion 2
Torrential rains 3
Normalized 0.544
sLore
Resources Mon- Minerals, rocks, fuels, 3
renewable construction materials
Soil 2
Renewabie Fish 1
Landscape Uniqueness 3
- Normalized 0,750
score
Total ecological value 61
Normaiized score of Q.726
ecological value
Human features
Soctal values Potential Historic, artistic sites i
for use Public recreation facilices 1
Hotels, restaurants 3
Parking 2
Accessibility i
Land vse 2
Extend of development 1
Population density 1
Intensity of use 2
Extent of reclamation 1
Public health 1
Employment chances 1
Environmental quality 1
Total social value 18
Normalized score af 0.461

social value

Note: Value allocations for environmentat and human indicators ranging from
1 = minimum e 3 = maximum.
From Micaile? and Wiiliams, 20073; modified.
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Fig. 4. Diagram of conservation-development potential in [sca coastal region.

2. Natura! vegetation cover > Fixation of sclar energy and biomass
procuction.

3. Biological diversity of terrestrial ~ and marine
hiota > maintenance and equilibrium of biolegical and genetic
diversity. o

4 Hazard conditions of the coastline = Coastal and soil erosion.

5. State of non-renewable resources » Exploitation of mineral re-

. spurces, construction materials and fuels.

6. Accommodation facilities for tourist: > Touristic pressure on

wndtural resourgegii e s e

Ther it has been normalized the total scere of the ecological and
social values to give a final score between 0 and 1, carried out by
dividing the collective vaiue of the parameters by the total possible
ccore. The final values of ecological and social parameters are
expressed using a 0—1 scale with the maximurm theoretical value of
1 corresponding to the best environmental and sccial conditions
and the minimum of 0 proportionate to the worst state. Finally, in
the second step of the procedure, ecological and human values have
. been plotted in a diagram {Fig. 4) where the studied area has been
represented by a point in a two-dimensional space to identify
whether area is within conservation, development or conflict
zomes. In the end, the FA framework suggests a set of different
environmenial indices useful to measure and to establish the
envirenmental quality of coastal environments, talking into account

. both narural and human characteristics of the system and moeni-

toring its changes with time, so to improve an effective integration
" between scientific assessments and landscape planning into
decision-making processes.

4. The Integrated Coastal Zone Management in Eurepean and
Mediterranean regions

The integration berween terrestrial and marine environments is
the main purpese in the implementation of ICZM in European
countries and in the Mediterranean basin. This idea of a joint
outlook of coastal system is the leading principle to direct European
policy in the management of their coastlines according to a mul-
tiple approach (EC, 2026} The main objective of this pelitics is o
maintain ot o achieve a “good ecological status” for waters, habi-
tats and marine resources through a common strategy based on an
integrated ecosystem approach for the environmental monitoring

of European waters (Botja et al, 2010), The leading laws, addressing
the European pelicy for ICZM, is the Recommendation 2002/413/EC
in which European Usnion asks Member States (EC, 1890, 2001,
2002) to accept national strategies for coastal management ac-
cording to ICZM principles (Mckenna et al, 20C8):

1. Suppert and involvement of local, regional and national
governments.

7. Use of a set of instruments to facilitate an agreement between
sectorial policy objectives and coastal management respecting
the principles of a sustainable development.

3. Abroad and overall perspective in the management of European
coastlines taking into account the connections and the differ-
ences between natural systems and human activities impacting
coastal areas.

4. A long-term perspective according to the precautionary princi-
ple and (o the needs of present and future generations,

5. Knowledge of natural processes and respect for the carrying
capacities of coastal ecosystems, to make human activities
environmentally sustainable in the long run.

6. Adaptive management of coastal areas in a gradual process
facilitating the solution of problems and the advances in sci-
entific knowledge.

7. Adoption of specific solutions and flexible measures linked to
local needs.

8. Involvetment of all parties concerned coming from political, so-
cial, economic and scientific sectors in the management procass.

[n this framework, the regicnalization of environmental laws, on
2 Mediterranean scale, is one of the most important action lines of
Community policy (Hayward, 1884). Jn European countries, the
ICZM implementation has been marked, in these last decades, by an
ifcreasing interest towards regional sea patterns {Rochetie and
Biilé, 2012). This trend has been highlighted through the Mediter-
finean 1CZM Protocol, which represents, until now, the first and
only legal instrument specifically almed at a coastal zone man-
agement in the basin (UNER 2008). The Protocol reflects this
regional appreach in the protection of Mediterranean countries and
establishes a legal support for the sustainable development of its
coastal zones { Koutrakis et al, 2011 ). Really, the Mediterranean area
could perform a leading role to address the ICZM implementation
within the framework of the Mediterranean Action Plan (MAP)
signed by 21 Furopean countries in Barcelona and adopted in 1975
at the Intersovernmental Meeting of the Mediterranean Coastal
States ({UCN, 1575). However, big problems still exist for a real and
effective ICZM implementation in some Mediterranean countries
enabie to join a timely coastal zone development with the princi-
ples of biodiversity conservation, as stated by the lacking achieve-
ment of ICZM in the Mediterranean basin (Fig. ). This critical state
is even miore serious considering that, in Mediterranean countries,
the coastal papualation accounts for 10% of the total one and the
demographic projection for 2025 a.d. expect a population increase
varying from 160 to 210 million inhabitants on coastal areas (Cor,
1599). Besides, there is a considerable trend in the Mediterranean
coastal settlement system umplying an increase in the number of
second houses along the national coastlines. Other human pres-
sures, such as tourism, industry, traffic and changes in land use,
imply 2 growing demand on coastal resources and serious envi-
ronmental effects on the sensitive and unstable littoral balance
(Pavasovic, 1986). So, it is necessary a sound marine policy for the
prevention and the control of these activities through a new spatial
planning of the coastal areas. This landscape approach should be,
really, extended landwards from marine ecosystems to coastlines
until continental areas along the ideal lines of the regional catch-
ments, that represent the main common link in coastal systems.
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st impartant European coastal countries
75 Km:but, also being the sixth European
o B it suffers, nowadays, the nega-
yastal anagement in which private

s afd the growing building pressure along Italian
‘Seriaus problers together with other issues as coastal

ol and ‘hiadiversity loss. These environmental guestions
Smustb 1urgently, solved to direct this country towards a sustain-
bie ranagement ofits coastal areas. In Italy, coastal management
as been perceived as a key issue, only from the 1990s, about two
decades aftor the” early US. experiences {L1.5. Commission on
MEdrine-Science, 1569). Really, the first national effort has been
adopted in 1982 with the law n.9789 on sea protection drawn up to
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limit the marine pollution and to establish the national Marine
Protected Areas (MPA). After that time, Italian state has taken
furiher important steps such as the Decrees o 152/2006 and n. 190/
2010 conforming to previous Directives issued by European Union.
So, the Italian coastal management should be aimed at:

1. Achievement of a “good ecological status” for national coastal
waters within 31122015,

3. Total accomplishment of UE Directive n.56/2008 expressing a
commen action for marine environments.

3. Processing and accomplishment of a national strategy for an
effective Integrated Coastal Zone Management.

4. Implementation of management pians on seaboard as stated by
the Decree n. 152/2006.

5. Approval and enforcement of the National Protecol on ICZM.

However, this complex set of rules, seemingly complete, has met
some prablems that constitute, until now, obstacles in the real
implementation of the nationai program peovided for by law. The
greater gaps, preventing an effective 1CZM application on ltalian
coastal boundaries, are:

a) connecting problems between the different coastal areas
involved in the ICZM implementation;

b} gaps in the involvement power of local administrations,;

¢) tack of planning instruments in coastal management;

d} problems in making effective the legal instruments;

e) lack of ICZM projects en a national scale;

f) fragmentation of institutional arrangements between
administrative levels;

g) shortage of a system strategy.

In this deadliock, due to the persistent inertia of State authorities,
the first ICZM initiatives, for a sustainable development of coastal
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arcas, have been realized locally to compensate the shortcomings of
a national planning (Rochetts, 26C8). These regicnal experiments
have been started up and sometimes, developed in some [talian
regions such as: Emilia-Remagna (2005), Toscana (2004), Abruzzo
{2003), Marche (2005}, Sardegna (2007), Liguria {2002} and Lazio
(2008). So, it is to be hoped that the implementation of these
regional plans could compel Italian state to an effective protection
of our national coastal zones through a political process that could

be realized in a bottom-up trend.

$. A pattern of ceastal management in Calabria

The data analysis, pointed out in the table (Table 1}, highlights
the gaod environmental condition of the littoral zone but show, all
the same, a definite human pressure existing on the whole coastal
region, The area of interest, located ar the figure’s left quadrant but

clase to the conflict zone should be:addiéssed to an appropriate
management strategy by achieving a: balatice between develop-
ment and conservation programs. Really, parameters and- in-
dicators, used for: the evaluatmn of conservatlon/development
status of the studied area; can vary: wigh: tinte; and, therefore, the
unit position in the diagram is changeable movmg towatds P or N'
corners and evolving: in; consewatlon Or deve}opment states:
However, it is hoped for aédressmg the area to high !evel of pro-
tection through conse1vat10n procrams because in tlns ‘codstal re-
gion, of high environmen; valie; aré! located 4 Marine Regional
Park and two Sitésof: Commun i Interest In conciusmn FA pro-
\ndes the basis to est 'bhsh £ e_erwxronmeﬂtal level of this wil-
‘grder to adjust planning
and managemem: pohcxes'to : ifions with the firm belief
that conses:“vanon 1s the hz«her pnonty for-this coastal region. So,
‘Scaghi di Tsca could be an ideal pattern
tc; connect dlfferent ecosystems in the

-Coastal zone i$'a focal area on the border between land and sea.
hese o systenis, different one each other, protect g anods of great
'lue for ail mankmd hut these resources look, today, rather Iumted

-~ human compenents made by the local communities living in
1 coastal regions;
s policy makers and coastal managers whose decisions affect the
behavior of local peepie; :
» scientific community, made up by environmental and social
scientists, addressing the choices in coastal management.

The central role of ICZM lies into managing coastal and terres-
trial resources through a coordinated strategy in which coastal
waters and continental areas are inserted in the same landscape
unit, represented in the following pattern (F13. 7). 50, 1CZM process
has emerged as the most appropriate tool for preserving natural
resources such as sandy beaches, coastal dunes, Posidonia creanice
meadows, riparian woods and, more generally, marine and [luvial
bicta, Really, to protect these valuable elements, terrestrial and
aguatic environments must be managed altogether in the same
joining program, This model could be the drawing force to suppert

CUASTAL PR IR IFNT
Hﬁ“\ﬂ—h, _..,.——’_"’/J :
9
HUR AN COMTONENT
[direct ¢ tfecls: coastal industriay i SCIENTLFIC COMPONENT
and residents . . q Noural Sciences
Indireet effects: inleud ICEM Seial Selences
industries and interest groups

POLICY AND MANAGEMENT COMPONENTS
Inaerpa tionaliStatal
Mazionul Lol
Regional.Oalus

Fig. 7. Coastal pattern in ITZM process.
Frorm sunsan er al, 2005, modifled.

coastal biodiversity, to solve human demands on natural resources
and to achieve a sustainable development of the ceastal zone.
In southern Italy and, especially, in the Calabria region, coastal

.and river systems could be the main landscape units in coastal
rianagement as both biotepes support a whole of ecological and

social functions depending on the strong linkages between littoral
and catchment areas, Really, coastal environments, including
terrestrial, fresitwater and marine ecosystems exemplify the generaf
concept of "open systems” for the continuous exchange of mater ials
and energy between them {Reiners and Driese, 2001). Indeed,
different human activities, within the deposit area of the basins
could benefit frem the natural resources coming from the transpott
and supply zones of the catchments while aguatic ecosystems are,
clearly, affected by what happened in the suiT ounding uplands. 5o,
the dynamic equilibrium of coastal regions needs an integrated and
multiple approaches able to consider ecological, social and eco-
nomic features as integral parts of a whole system. Really, this
comprehensive view in the coastal management mus: include in the
same landscape unit the littoral and catchment areas because hu-
man pressures on these regions can affect coastal landscapes and
vice versa. In this open system, changes in land and resource uses in
the transpart or in the supply zones of the catchments, by both sides
of fluvial corridors, are reflected downstairs, until coastal waters,
affecting the integrity of marine ecosystems. Therefore, in Calabria it
is suggested a new kind of conservation approach for an integrated
management of coastal areas and river basins, according to ICARM
pattern (Integrated Coastal Areas and River basin Management)
{UNCHS, 1996), as shown in the following model (Fig. 8). This
framework establishes the geals, the policies and the management

E MULTISECTORLAL TNTEGRATION IN POLICY MAKING ‘

ACTIVE  IMVOLVMENT  OF
STACKHUOLDERS 4ND LOCAL

TEQPEE

TNTEGRITY OF COASTAL

AND RIVER SYSTEMS

V e }
RESOURCE EXFLOITATION LIMITS ! » -
; [ puLieL st oF risou
“u ! A
!T'm.\mam 5L TJF, O0F RENFWABLE RFSOURCES |
¢

SOHCTO-ECONOMIC DEVELOPMENT

Fig. 8. ICARM pattern in the integrated management of a coastal region.
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options hased on the relationships between coastal and river sys-
tems within the main principles of a sustainable development. The
general cbjectives of [CARM mode! are (Zeoccosis, 2004):

» develop human resources and institutional capacities;

» support participation of all actors involved from pubtic and
private sectors;

protect and improve traditional uses and cultural heritage;
reduce risks to vulnerable resources;

» identify natural resources utilizable without exceeding their
rate of replenishment;

ensure the integrity of marine and river ecosystems;

respect the natural dynamic processes.

L]

The application of FA framework in the ccastal region of isca
Marine Regional Park shows its good environmental condition but
highlights, at the same time, the heavy urbanizalion and the large
extension of urban development along its coastling, Indeed, the
increasing human impact on these natural 1andscapes fias produced_
conditions of environmental decay and a reduction of tife quality for

lecal people, as hightighted by FA analysis. However in this lxttoral :

area of high environmental value, characterized by the p1esence of:

two important Sites of Community Interest (SIC), it is necessary to__'
realize an effective matching between anthropogenic pressures and:
So, envirommental protection -and -humair -

conservation plans.
development should occur through ICZM programs ina workin anci- ’
continuous process to promote 3 dynamic equilibrium betwesi
economic growth, human use of natural resources and envirgii-
mental pretection of coastal ecosystems. Really, in the comiplex:

environmental pattern eof lsca Marine Regional Park, an overall
planning between marine and terrestrial systems could achieve. e
time an - effectlve ]andscape ‘iniprovernent and a real socm—_. :

cconomlcal interaction in'a Tandscape’ eonriectivity relatéd to Iocal_:
economies. Besu:les environmental protection and tourist vocation

" of this coastal enviroriment ¢ould be an impdrtant spur to'direce

large number of visitors from the Marme Pmtected Area to the ciose'-

P vate vels toward a long term outcome ofcoastal resouwes :
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(ENTO DEGLI ALBERI MONUMENTALT

-~ Legge 14 gennaio 2013, .10

_ SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE ALBERO O FORMAZIONE VEGETALE MONUMENTALE

Data rilievo: | 16/10/2016

-~ Albero singolo

x| 7 Filare singolo

Filare doppio

Viale alberato

Gruppo

Censito in passato:

sif X

"o

WWF - sede di Belmonte Calabro.

Riferimento censimento passalo:
Corpo Forestale dello Stato.

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA

Provinecia:{Cosenza

Regione: | CALABRIA

Comune: |Belmonte Calabro Localita:|Vallelonga

Indirizzo: | Loc. Vallelonga

Itinsrario di accesso. | D8 Belmonte Calabro (centro) si prosegue per localita "Campo”, poi, per localita "Sicamina”, si
continua, per localita "lannizzi" e, infine, si arriva m localita Vallelonga ove & ubicarto il
Castagno.
Riferimenti catastali: Foglio: 3 ' Particelle: |8
) . . 309 Piat N B . . .
Coordinate GPS in WS 84: 1;3 é(l) jg"g Carta IGM:  foglo
Altitudine (m): 791 Pendenza (%) 3
CONTESTO
Ambiente whano: verde privato verde pubblico
Ambiente extraurbano: bosco] X coltivi pascolo mncolto
parco/giardine altro:

Caratteristiche del suoto;

Terreno di medio impasio, scheletre nelle giuste proporzioni, buona fertilita.




PROPRIETA ' e VINCOLI

Proprieta 'pubblica

estremi proprieta pubbliva:

Proprietd privata] x ' estremi proprieta privata: |Ditta: Pulice Ida, nata a Belmonte Calabro 1l 23/01/1954

[x]

Estrenu gestore:

Areaprotetta.  no

Parco nazionale:

%)
o

]
(]

Parco regionale:

Riserva naturale:

Zona SIC e ZPS:

Altro:

ASPETTI DIMONUMENTALITA'

Ewa 400

Deserizione aspetto di monumentalita

Dimensioni] x

Forma o portamento particolari X

Valore ecologico] x

Architettura vegetale| ¥

Rarita botanica

Valore storico, culturale,
religioso

Valore paesaggistice] X

Tronca policormice (tre fusti) sul quale € inserita un'ampia chioma.

La circonferenza del tronco principale (misurata a petto d'uomo) é di 6,71
mt. '

L'albero presenta alcune cavitd utilizzate come rifugio per animali selvatici
{roditori & rapaci).

Svolge la funzione di pianta madre, disseminatrice di frutt.

L'esamplare risulta esente da cancro corticale e mal dell'inchiostro, pianta
resistente,

Pianta da sempre riconosciuta dalla popolazione locale come riferimento,
poiche ubicata in prossimita di un antico tratturo,

L'albero ¢ radicato lungo un percorso CAI gia censito.

L'area ricade nell'ambito del redigende parco fluviale del fiume veri.

TASSONOMIA DEL SINGOLO ELEMENTO

Genere e specie;

Gen.: Castanca. Specie: Castanea sathva

Varietd, culgvar, ele:

Nome volgare specie:

Tventuali nomi locali: specie:

albero




Numero fusti;

Altezza stimata (m): |20

Forma chioma:

DATI DIMENSIONALI DEL SINGOLO ELEMENTO

6,71

Cireonterenza a petlo dvome (cm):| >
* H{principale)

Altezza misurata (m):

Altezza 1° paleo (m): |8

gspansa

Eta presunta (apni): |400

Diametro medio chioma (m):

10/12

Vigore vegetalivo: Discreto

Microfillia:

CONDIZIONI VEGETATIVE E STRUTTURALI BEL SINGOLO ELEMENTO

Condizioni vegetative

Defoliazione: |51

Dizcolorazione:

1 Secoume: |31

ol

Riscoppi:

no

Descrizione sitormi/difett

Aspetto strutturale

La pianta presenta seccume su diverse branche.
Rottura di una branca fruttifera ad opera del vento.
Stato vegetalivo, complessivamente, discreto.

:_': _..Iﬁtﬁu @

renza'con manufatti:| no

Apparato radicale:

Colletio:

Fusto:

Chioma:

Branche:

profondo

assenza di anomalie

1 buone condizion

ampla con arce di seccume

ampe ¢ divaricate

Interferenza con lmee elettriche | no

Bersaglo:

" STATO FITQSANITARIO DEL SINGOLO ELEMENTOQ

‘Tnfezions da parassiti:

“IPianta parassitizzata da Vischic (Fiscum album )

dove: |Branche minori

Malattie furigine,
ali; batteriche:

dove:

tri'danni: dove:|rottura di una branca fruttifera e seccwmne su diverse altre branche

~pascolo o selvaggina

weendio D

agenti abiotie D azione dell'uomo

non nota

Deserizione sintomt:

sulle branche minori.

La pianta presenta un ridotto rigoglie vegetativo a causa della parassitizzazione operata dal Vischio

Valutazione complessiva stato [Hosanitario: discreto




INTERVENTI EFFETTUALI SUL SINGOLO ELEMENTO

quande:

circa 20 annl orsono

" Potatura] x | tipe | Taglio di risanamento. su una branca colpila da fulmine
Consclidamerto tipo:
Ancoraggl tipo:
Dendrochirurgia tipo:
Altro tipo:

dove:

dove:

dove:

INTERVENTINECESSARY SUL SINGOLO ELEMENTO

No

Sifx Quali:

Potatura di mmglovaniumento.
Elinunazione dei rami secchi.

Rimozione delle piante parassite di Vischio ¢ risanamento.

- CARATTERISTICHE DELLINSTEME OMOGENEO

(compilare nel caso di filare gruppe, viale alberato)

Varietd, cultvar, ect.

CrCireorterenza esemplar media {om):
irconferenza esemplari massima {cm):

uitierd complessivo mdrvidui arborei:

- Condizion vegetative, strutturali e
titosanitarie generali dell'insiems
OMOgeno:

Interferenza con manufatti:

insieme:

Superficie gruppo (mq)
Altezza esemplar: media (m):

Altezza esemplari massima (1m):

Etd presunta esemplari massima (anni}):

Interferenza con linee elettriche:

Bersaglio:




Dendrochirurgla Altro

- Tinterventi necessari sull'insieme omogeneo:

No . st L Quals

STATODELIA TUTELA E PROPOSTA DIDICHIARAZIONE DINOTEVOLE INTERESSE
PUBBLICO (ART. 136 D.LGS n.42/2004)

Riferiment: normativi/amministrativi

. Proposta di dichuarazione di notevole interesse pubblico (art. 136 12 Lgs n.42/2004): sy % 10

ALTRE OSSERVAZIONI

. 1. pAria Glovanni

3 tFaldetti Francesco Saverio

1) Ass.re del Commne di Belmoente Calabro: 2) Responsabile sede WWF di Belmonte Calabro.

Inte di appartenenza:
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Castagne "Magns” - Fogl




DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
|

Foto 2 ~ Vista ravvicinata del Castagno *Magno”.




.

Foto 4 — Operazione di misurazione del tronco principale.




Foto 6 — Particolare della branca spezzata a causa del vento.




Taglio di isandmento. -4
sty una branca

Foto 8 — Particoldre del taglio dirisanamento operato molti.anni orsono su una branca
danneggiata:da evento m_e_:’_réo__ co; notare Pottima reazicne della pianta.




Alla Reglone Catabriv
Dipariimento Ambiente e Territorio
Cittadella Regionale

88160 - Catanzare

Cggetio; richiesta inserimente neif’elenco degli alberi monumentall d’'italia

Con nferimente alla Legge 10 del 14012014 od al decrero 23102014, proprio per la

salvaguardia ¢ la valomzzaziene degli alberi monumentall della Calabriz 31 invia la

cocumentazione necessana perchd 1l Dipardmento possa atiribuire 1 carattere di monumentahitg

alla planta di cul alla documentazione allegata.

Siresta in attesd &1 cortese risconmo.

“Pas

L 2N

sventuali chiarimenti e/o integraziond i riferimenti sone | seguenti:

s-mail: belmone calabrofduscaliin
Ass.re Agricolure, Patrimonio e risorse energetiche. Celll: 334-30R0943

Befmpnte Calabre 17102016
Con cordinlite
il Sindaco
‘/ 7 ,
Do F, f{g :\éﬁm BRUNG




Regiony Calabria

Dipartimente 11 Amblente & Territorio

Settdre & - Arbiente & Tawritorio

Cittadells reghonzle

Regiene Calabrg
Priotonahs Gengrals - 5I1AR
Il DEBBEYD del O7HI2/2046

.4 Comure di Belmente Calabro

comune. belmontecaloBrocsi@anutel it

Opgettn: DM 23/16/2014 = siituzione eleneo albert monurmentall &' ltalia —Richiesta ulteriore
dacumentazione,

Alisenst del DM 23/10/2014 “Istituzions deli'elence degli-albert monumentall d'¥Ela”, |
Comninissione istruftoria, nominata con nota n” 283884 del 20/0%/2016 e sd. »™ 340460 dell 11/11/2016,

relativamente alle segnalaziont pervenute da parte di codesto comine,

| GHIEDE

che vengano fornite, al fine-di poter goncudére Vigtutlora,le foto relative alla plants sepuente:

o

v Localit .

Ceaord.

T Chiterio. montmentaiita

CIATE2ICSHS

iz 7l
Casalind

3971140

16°66'46"

Specie

Casicneg Salfea

[ESIEE

. by Dimensiont

Lé fto dovrannio essers inviate tramite PEC 4l sspuente iidirizze:

parchi.amblentetenitorio@pecregions.calabda.i;

Cardiali salut




DBl Gloviant JEHCE
Corte & frLip

Fegione Calabria
Dipartimento 11 Ambiente e Territorio
Settore 5 —Parchi e Aree Naturali Protette

Aj Comune di Belmonte
PEC: comunebalmoentacalabroos@anutelit

. hariorale di cui al DM 23/10/2014 ) .

Facendo riferimeanto alla nota 4243 del 31/07/2015 con la guale venive trasmesso a gqueste Ufficio

'elenco dég'li alher! da soticperre a valutzzione &l finl deiattribuzions del carattere di monumentalita di
Ui al DM 2371072014, st comunica che la Commissione istruttaria regionale castituita, per la valttazione
delle proposte pervenute, con note n® 283851/Siar del 20/0%/2016 & 07340480/ 5kr del)f11/13/2016, ha
L'II’M‘O positivamente 'athero di seguitg indicato. Tale esemnplave e pertanto compraso neielenco dagh
_ albari monumentali deliz regione Calabria istituito con DGR 183 del 05/05/2017 (scaricabile dal sito
it/ /6id fegione calabiia i/ambiente/index shpToptidn=com_content&task=viewid=1203& emid=246)

g nell‘elenca degli alberi manumentali ¢itaiia approvate con DLA. 3450 del 18/13/20%7 {scaricabile dal

sitn del Ministero delle Politiche agriccle aimantari e forestali www oo dedn allinterno della

sezlane poiitiche nazionali/albert monumentaiy)

1 SPECTE
, L LaTruneg CRITERIO
b LOCALITA" L Cnaimuning MONUMENTALITA'

MOME VOLGARE

lannizzi | 397117407
{ Casalini l 162067467

DUATORCS/ 18 Castagna Eth efor dimensioni

3

Codesic Comune, per Yalbare sopra indicato, dovra avviare il procedimento emministrativo ai sensi
deila Legge 241790 in modo tale dz permetiers al titolare di diritto soggethive o sl portatore di intaresss

s normaiiva, avversa Vinsedmenio In elsnce,

t=gittimo di ricorrers, nel modi g termini pravist! da!

Cordiali saluti

| Dirige

Dott, FAramin




REGIONE CALABRIA
T $PECE

LATITUAIE langrualle | aciuoms | SONTETS - CIRCONFERENIA FUSTO | ALTEZZA PROPOSTA

o 1, SCHEDA PROVINCIA COMUNE LocALTA LREAND CRITERI D SADHUMENFALITA' RIFERIBENTO LEGISE ATIVG
EY-H w0 GiS |m sLm.) ) (emj () DICHIARAZIGINE
sfna NOIME SCHENTIFHIO NOMEVOLGARE MOTEVOLE INTERESSE

PUBELICO
Allegaio A - Sezione
Dacreto Dipartimentale
19 [{ATEZCSHE  |Cosenzs Belmonte Calabro 1annizzi - Cas: 3974140, 12" 16°(16'46,00" 79 no Casfanea safiva Castagno 870 265 2} eta sfo dimension! si M. 54560 del 19/12/2017

i

C o
VO A

-

LSERA




COMUNE D’ %EE‘IG\T}: CALABRG

_ del 17/18 /2016

Alla Regione Calubria
Dipartimento Ambiente ¢ Territorio
Cittadella Regionale

8888 - Catanzare

Cggetto; richiesta inserimento nell'elenco degli alberi monumentali d'ltalia

B Com rifer.imem@ aifa Legge 10 del 4012014 eod gl decreiv 23102014, propric per Iz
cahaouz\mm .'e la valerizzezione degll alberi monumentali dells Calabria &1 invia s

. zi cumﬁsms.zwm netessaria perchd if Diparimenic possa atiribuire i caratiere di monumentalig

o Integrazioni 1 fermenti sono | seguenti:

bebmonte calsbro@tiscaliay

ricoltura, Pamrimonio & risorse energetiche, Cell: 3343080945

o ._.-.;Béfmmz;te Calabre 17702016

Lon cordinlitg
iL 5 indace

Dﬁ?f&””f?{zf&;&,}w BRUNG




IL SINDA@O - PRESIDENTE
(Dott. B gco BRUNO)

COMUNE DI BELMONTE CALABRO

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA'
IL SEGRETARIC COMUNALE
Visto i1 D. Lgs 18 agosto 2000, Ne 2867;
Vista la Legge Césti;uz;qnale ﬁ? 3/2001;

visti gli atti d/Ufficie;

 ATTESTA

Che la presente deliberazicme n. 38 del 28.12.2019

'"f:Tiéaﬁa.mediante.aiﬁissione all’Albo Pretorio on
;”w15 giorni o consecutivi dal 1O LUG BN
(art.124-D.Lgs N° 267/2000) ;

1. presente atto & divenutc esecutivo:

;?giorno 2801C 01 perché & stato dichiarato
{immé&iatamente eseguibile {(art. 134, Co. 4°, D. Lgs N.
”26??2000);

thﬁffféscorsi 10 giorni dalla pubblicazione{art. 134, Comma 3°,

D.Lgs N. 267/2000});

o L'atto non €& soggetto a controlloe ai sensi della Legge

Cogtituzionale N°¢ 3 del 18 ottobre 2001.

o Viene pubklicata sul sito internet.

http://www. comunedibelmontacalabro.cs. it/

IL /SEERE @ COMUNALE

Pag. 8




